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OGGETTO: Verifica numero legale e comunicazioni 

Presidente Augello: Buonasera. Un saluto al Sindaco, ai consiglieri, al pubblico ed a chi ci ascolta dalle 

frequenze di Centro Mare Radio. Prima di iniziare la seduta chiedo a tutti i consiglieri di osservare un 

minuto di silenzio per la scomparsa di un membro dello staff del Sindaco, Ciro Fiorillo. Grazie. 

L’Aula osserva un minuto di silenzio 

 Presidente Augello: Diamo inizio alla seduta del consiglio, prego Segretario, per l’appello. 

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Asciutto, Augello, Cervo, Ciarlantini, De Simone, Fierli, Fioravanti, 

Garau, Grando, Marchetti, Marcucci, Marongiu Daniela, Marongiu Silvia, Mollica Graziano, Monaco, 

Moretti, Paliotta, Panzini, Paparella, Pascucci, Penge, Perretta, Risso, Rosolino, Trani. 21 presenti e 4 

assenti. 

 

OGGETTO: Domande d’attualità 

 

Presidente Augello: Grazie dottoressa la seduta è valida, prima di iniziare con i punti all'ordine del giorno 

che riguardano mozioni e interrogazioni ho ricevuto due domande di attualità da parte dei consiglieri 

Marongiu e Marcucci.  

 

Consigliere Paparella: Buonasera Presidente e a tutti i cittadini che ci ascoltano da casa. Sì, la domanda 

d'attualità ovviamente a doppia firma riguarda in particolare il progetto Sos Casa, in particolare volevamo 

sapere se gli immobili individuati ormai diversi mesi fa per i senza fissa dimora, per accogliere alcuni senza 

fissa dimora, siano stati effettivamente messi a disposizione, se il progetto sia partito, a che punto sia. 

Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie, prego Sindaco 

 

Sindaco Grando: Allora sì, qualche mese fa avevamo individuato attraverso la Protezione Civile Avalon della 

quale ci avvaliamo per questo progetto se non ero tre immobili per poter collocare mi pare otto barra dieci 

persone. Nel frattempo è stato fatto lo sgombero del parcheggio di Via Settevene Palo, e le persone sono 

state trasferite presso l'ex scuola del Boietto, e nel frattempo però i proprietari degli immobili che avevamo 

individuato insomma che erano stati reperiti, hanno fatto tra virgolette marcia indietro nel senso che 
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sapevano ovviamente che erano immobili diciamo utilizzati per esigenze per i servizi sociali, però poi pare 

che, questo mi è stato riferito, una volta appreso che gli immobili sarebbero stati occupati da persone con 

dipendenze barra precedenti penali, sostanzialmente hanno fatto, hanno bloccato questo tipo di accesso e 

quindi nel frattempo non abbiamo potuto assegnare questi locali. Quindi questa è la risposta  alla 

domanda. Per completezza di informazione ribadisco che abbiamo già predisposto nella prossima 

variazione di bilancio i fondi necessari per la ristrutturazione della scuola del Boietto che nel frattempo la 

scorsa settimana grazie al prezioso supporto delle associazioni Avalon e Fare Ambiente è stata 

completamente diciamo svuotata di tutti i vari mobili barra rifiuti che erano al suo interno cosicché 

insomma nella prossima variazione di bilancio andremo a mettere questi fondi per la riqualificazione di 

quella struttura che potremo utilizzare a questo punto in maniera autonoma per dare alloggio alle persone 

che necessitano appunto di ospitalità unitamente al progetto che però sicuramente ha una prospettiva un 

po' più lunga in termini di durata che è quello finanziato coi fondi del PNRR attraverso il quale appunto 

andremo nel locale che riceveremo dagli artigiani della cosiddetta Stecca Servizi  a realizzare un progetto 

apposito che insomma già conosciamo tutti perché ne abbiamo parlato anche diverse volte. 

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Paparella.  

 

Consigliere Paparella: Grazie, beh diciamo la cosa non può che preoccuparci nel senso che alcune persone 

appunto sapevano ormai da quello che so che avrebbero ricevuto un alloggio effettivamente e invece il 

progetto è naufragato ancora prima di partire. Quello che mi chiedo è, visto che è stata sottoscritta anche 

una convenzione quindi parliamo di un lavoro anche che è stato fatto insieme alla protezione civile 

comunque sono passati dei mesi da quando questo progetto è stato annunciato, non c'è stato alcun tipo di 

contrattualizzazione rispetto ai proprietari? Cioè non c'è stato nessun impegno preso formalmente? Quindi 

si sono tirati indietro così da oggi al domani e il comune non si è tutelato in questo senso nel garantire che 

poi questo progetto potesse partire? E poi un'altra cosa, non è stato regolamentato in alcun modo l'accesso 

a questo progetto da parte dell’utenza? Cioè non sapevano già in anticipo che tipo di requisiti dovessero 

avere queste persone che entravano negli immobili?  

 

Presidente Augello: Grazie, Sindaco 

 

Sindaco Grando: Allora, le persone che sarebbero state poi allocate in questi vari immobili erano state 

come detto già in precedenti occasioni nelle quali abbiamo trattato questo argomento, erano stati 

individuati dai servizi sociali nelle circa trenta adesso trenta, ventinove o ventotto o trentadue cambia 

poco, che stavano nell'ex parcheggio o barra nei magazzini sotto al ponte Nove Novembre, erano stati 

individuati insomma dai servizi sociali con dei criteri insomma che hanno utilizzato. Al di là del fatto di chi 
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fosse se Tizio, Caio o Sempronio e questo insomma non è poi alla fine così rilevante ai fini 

dell'interrogazione da quello che mi risulta erano stati sottoscritti i contratti ed era stata versata la caparra 

e poi successivamente quando diciamo i proprietari hanno appreso che in quell'abitazione sarebbe andato 

tizio piuttosto che caio essendo diciamo in una Città dove evidentemente molti si conoscono, hanno posto 

dei problemi e quindi è stata bloccata questa situazione, e ovviamente i proprietari da quello che mi è stato 

riferito si sono ovviamente e naturalmente subito resi disponibili a restituire le somme e quindi si andrà in 

quella direzione, è inevitabile, non è che possiamo metterci a fare le guerre o comunque metterci a 

discutere o portare avanti strascichi legali con chi evidentemente insomma non ritiene di voler ospitare 

persone che sono in difficoltà. Si definiscono da sole per i loro atteggiamenti, io evito insomma di 

commentare la cosa perché è anche abbastanza spiacevole e dispiace perché comunque l'intento del 

comune era, è, sarà sempre quello di dare una mano a chi è in difficoltà, abbiamo stanziato diverse somme 

per questo progetto; la cosa più deprimente è che appunto non si riescano a trovare degli immobili già 

perché di per sé come sapete il mercato immobiliare di Ladispoli è un mercato molto, molto difficile e già 

per una persona che non ha difficoltà economica è difficile trovare un appartamento in affitto, questa è la 

realtà della nostra città. Da un certo punto di vista diciamo meno male perché evidentemente c'è mercato, 

c'è richiesta e va bene così. Nel caso nostro in particolare la cosa diventa ancora più difficile perché 

appunto quando poi dopo i proprietari in questo caso vengono insomma a conoscenza del fatto che in 

quegli appartamenti poi andranno a stare persone che magari hanno precedenti penali piuttosto che 

dipendenze, alcol o quant'altro, diventa ancora più difficile. Quindi noi la settimana scorsa come dicevo nel 

corso della pulizia che abbiamo fatto con i volontari, a proposito faccio una piccola parentesi, avevo detto 

che avremmo fatto una cosa pubblica ma poi abbiamo preferito vista la delicatezza insomma del luogo e 

visto anche il fatto insomma di scongiurare eventualmente che ci fosse qualche infortunio anche a 

qualcuno che volontariamente interveniva, abbiamo preferito farla in maniera diciamo silenziosa e non 

aprendo a tutti quelli che magari avrebbero avuto il piacere di farlo, però è anche comprensibile da questo 

punto di vista. Ho parlato con insomma alcuni di loro quelli che erano presenti ai quali ho detto che noi 

saremmo stati ben lieti, ma questo l'avevamo detto già in precedenza, saremmo stati ben lieti di dare loro 

un contributo per prendere in affitto una casa, quindi abbiamo chiesto aiutateci anche voi a trovare degli 

alloggi anche al di fuori del comune di Ladispoli che fosse Campo di Mare, Cerveteri, insomma comuni del 

comprensorio chiaramente non è che penso che neanche vogliano spostarsi chi può anche insomma 

lontano da questa città, e quindi siamo rimasti in questo modo. Quindi noi ripeto, il progetto lo abbiamo 

finanziato, abbiamo tutto pronto per poterlo mettere in campo e purtroppo dall'altra parte ci deve essere 

qualcuno disposto a mettere a disposizione gli immobili. Comunque ripeto, indicativamente a metà aprile 

faremo questa variazione di bilancio dove stanzieremo una somma molto importante, poi dipende da dai 

punti di vista, per ristrutturare quell'immobile considerando che per chi se lo ricorda perché l'ha 

frequentato come scuola o per chi c'è stato magari per altri motivi come Protezione Civile o magari anche 
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solamente a fare un sopralluogo, i consiglieri comunali sanno che l'immobile è abbastanza grande. Ci sono 

quattro aule molto grandi che possono essere utilizzate appunto come camere da letto e quattro bagni che 

verranno, quello sarà il primo intervento che faremo ,ripristinati e messi in funzione, e poi una ampia sala 

che potrà essere utilizzata per scopi diversi, quindi la struttura poi di per sé si presta pure bene un utilizzo 

di questo genere, però se l'avete vista ci sono da rifare gli infissi, c'è da rintonacare completamente tutta la 

struttura, ci sarà da rifare l'impianto elettrico, il pavimento, i sanitari, l'intervento sarà oneroso però ripeto 

cioè credo che saremo tutti d'accordo sul fatto che ci sia la necessità di andare in questa direzione. 

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Marongiu 

 

Consigliere Marongiu Silvia: Buonasera a tutti, ai cittadini che ci ascoltano da casa. Prima della domanda di 

attualità come avevo chiesto prima dell'inizio del consiglio comunale volevo ricordare a tutti noi che oggi è 

la ventinovesima giornata della memoria e dell'impegno e tutte le amministrazioni che si sono succedute 

hanno cercato di fare sempre in questa giornata manifestazioni, e oggi nello specifico si celebrava questa 

giornata si svolgeva a Roma. Volevo leggere quello che il nostro Presidente Mattarella ha comunicato. 

Memoria è impegno. Onorare chi ha pagato con la vita il diritto alla dignità di essere uomini opponendosi 

alla disumanità delle mafie, alla violenza, alla sopraffazione contro la propria famiglia e la comunità nella 

quale si vive, e quindi un invito che ha fatto Don Ciotti oggi è quello di essere liberi, liberi perché 

responsabili e liberi anche perché bisogna avere farne un uso coraggioso della nostra libertà. Quindi in 

memoria di tutti quei nomi che son stati fatti oggi più di cento dei quali erano bambini e ottanta per cento 

di famiglie che ancora non hanno raggiunto la verità, e quindi visto che erano centomila rom ed erano 

presenti anche istituti di questa città in questa giornata di memoria ecco, lo volevo in qualche modo 

ricordare. Passo alla domanda di attualità che è sottoscritta dal nostro gruppo consiliare quindi da me e da 

Paliotta ma anche da Ladispoli Attiva quindi Marcucci e Paparella. I sottoscritti consiglieri comunali 

chiedono all'amministrazione comunale se sia a conoscenza che nel parco giochi De Michelis si è verificato 

un incidente che ha provocato una grave menomazione permanente a un minore di cinque anni. Ci è stato 

riferito che le condizioni del giardino erano state già precedentemente segnalate tramite email a cui era 

seguita una risposta dall'assessore competente. SI domanda perché in questi mesi non si sia proceduto ad 

una messa in sicurezza che magari avrebbe potuto evitare questo tragico evento. Inoltre, alla luce di questo 

grave episodio chiediamo una ricognizione urgente dello stato di manutenzione dei parchi giochi esistenti a 

Ladispoli. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliera Marongiu, prego Sindaco 
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Sindaco Grando: Sì, io ho appreso oggi di questa situazione ovviamente dispiace moltissimo per l’accaduto, 

parliamo dei giardini, del piccolo parco giochi che sta in Piazza De Michelis che già qualche anno fa, pochi 

anni fa era stato oggetto di una completa riqualificazione quindi giochi installati ovviamente erano nuovi, 

certificati. Evidentemente nel corso del tempo sono stati oggetto di atti vandalici piuttosto che di 

manomissione, adesso questo non saprei dirlo, mi risulta che l'assessore De Santis abbia inoltrato a suo 

tempo la segnalazione, okay adesso magari lo dirà pure lei, e quindi insomma ripeto grande dispiacere 

approfittiamo dell'occasione per esprimere la solidarietà al piccolo in questione, alla sua famiglia, 

veramente poi insomma da genitori quali siamo più o meno tutti con figli piccoli possiamo immaginare 

insomma quanto sia brutto questo avvenimento. Vediamo di cercare di capire insomma come sia avvenuto  

il fatto, nel frattempo mi risulta che l'area sia stata transennata, comunque sia stata resa inutilizzabile a 

scopo precauzionale, questo è insomma, l'assessore De Santis adesso fornirà ulteriori dettagli. 

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, assessore De Santis 

 

Assessore De Santis: Sì, ovviamente siamo tremendamente dispiaciuti per questo episodio e come diceva il 

Sindaco insomma con vittima un bambino piccolo quindi questo diciamo è veramente una cosa 

deplorevole. Come dicevo anche appunto riportava il sindaco quello purtroppo in quello spazio a volte ci 

sono delle riunioni poco raccomandabili insomma, spesso chiediamo un passaggio straordinario anche alla 

Tekneko perché troviamo bottiglie di superalcolici e quindi ci sono anche atti di vandalismo. L'ufficio era già 

intervenuto perché c'era appunto già stata una segnalazione, parlavo adesso appunto col responsabile 

lavori pubblici e manutenzione adesso accerteremo ancor meglio insomma lo stato delle cose. 

 

Presidente Augello: Grazie assessore, consigliere Marongiu 

 

Consigliere Paliotta: Purtroppo c'è un foglio di carta che parla del sequestro che dice del sequestro e un 

nastro rosso, forse è meglio recintarlo perché c’è soltanto il nastro. Un po' di transenne intorno.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta, prego consigliere Marongiu 

 

Consigliere Marongiu Silvia: Ma quindi rispetto alla segnalazioni che erano state fatte nei mesi precedenti 

a questo episodio, dovete verificarlo, ok. 

 

Presidente Augello: Grazie, consigliere Paliotta per la sua domanda attualità 
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Consigliere Paliotta: Sì, buonasera a tutti. Chiediamo all'amministrazione e all'assessore se sono stati 

programmati interventi per il manto stradale a Via dei Delfini che è molto deteriorato in maniera 

notevolmente grave e quindi soprattutto di notte potrebbe provocare danni sia alle persone che alle 

autovetture, Via dei Delfini. 

 

Presidente Augello: Prego assessore 

 

Assessore De Santis: Allora sì consigliere Paliotta, noi diciamo abbiamo una squadra che interviene sulle 

emergenze realizzando tombature appunto ecco su quelle che sono gli avvallamenti, i dissesti stradali che si 

possono verificare a seguito di eventi atmosferici avversi, questo è quello che facciamo in emergenza e in 

ordinario. È chiaro che stiamo valutando il nuovo progetto di riqualificazione della rete viaria che 

comprenderà tutte quelle strade che finora non sono state toccate in maniera diciamo sostanziale e quindi 

che sono oggetto di manutenzione straordinaria. La questione di Via dei Delfini è già stata attenzionata 

perché comunque lì il fatto della presenza dei pini aggrava ancora di più la situazione, quindi sì c'è ci sarà 

sicuramente in programma un intervento straordinario, per adesso se avete segnalazioni puntuali insomma 

noi le riceviamo e cerchiamo di evaderle quanto prima. 

 

Presidente Augello: Grazie assessore 

 

Consigliere Paliotta: Il rischio è che passino tanti mesi per la manutenzione quella ordinaria. Lì penso che 

un intervento specifico, volevo dire per la manutenzione straordinaria. Lì forse c'è bisogno di un intervento 

specifico data anche alla natura, ma si possono ugualmente diciamo togliere i rami che sono eccedenti in 

maniera notevole e questo magari, si noi l'abbiamo fatto tanti anni fa in Via del Ghirlandaio dove erano 

notevolmente dissestato e per un periodo diciamo se l'intervento regge, poi chiaramente in prospettiva va 

rivisto. Comunque in questi mesi è molto molto evidente il danno. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Solo una comunicazione tecnica ci dicono da casa le persone in ascolto che non si 

sente il consiglio, non so se vogliamo fare una verifica tecnica prima di riprendere, valuti lei presidente però 

non si sente da casa. 

 

Presidente Augello: Vogliamo verificare un attimino,  sospendiamo per cinque minuti facciamo una verifica, 

tutti i microfoni non si sentono o solo alcuni? Eventualmente su quella linea verranno invertiti i microfoni. 

Consigliere Garau intanto voleva fare una comunicazione? 
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Consigliere Garau: Grazie Presidente, io sono costretto a sollecitare nuovamente delle risposte che non 

arrivano a una vecchia interrogazione che ho fatto il 17.11.2022 quindi stiamo quasi a un anno e mezzo 

legata al risparmio energetico, quindi pannelli solari e quant'altro, come ricorderà il sindaco più volte 

sollecitata, il sindaco una delle ultime volte ha detto che aveva dato indicazioni e mandato tutto agli uffici 

ma ancora tutto questo non arriva. Permettetemi, oggi questi impianti vengono con una semplice 

applicazione e sono dati facilmente reperibili. A un anno e mezzo, e lo dico anche alla dottoressa, un 

consigliere comunale che fa un'interrogazione non è in grado di avere questi dati che appunto sono stati 

chiesti, quindi sollecito ancora una volta al presidente a farmi avere cortesemente questi dati che insomma 

sembra come dire impossibile avere. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Garau 

 

OGGETTO: Mozioni e interrogazioni  

 

Presidente Augello: Procediamo in ordine le mozioni. La prima è presentata dal PD la forza della comunità 

con protocollo 61917, consigliere Marongiu. 

 

Consigliere Marongiu Silvia: Allora questa è una mozione, faccio un po' di cronistoria visto che sono passati 

tanti mesi e nel frattempo è sopraggiunta una delibera di giunta la numero trentasette del 5.03, devo un 

attimino ricostruire. Questa è una mozione che è stata elaborata a settembre, protocollata ad ottobre e 

quindi sono passati più o meno cinque mesi, okay. La mozione ha il titolo: Adozione e promozione di un 

regolamento pass figli per la sosta. La leggo per una questione di correttezza e trasparenza in virtù anche 

della delibera che ho recuperato stamattina, ringrazio la segretaria comunale perché me l'ha girata 

prontamente visto che ne ho avuto contezza solo oggi. Premesso che l'articolo 188 bis del codice della 

strada prevede che per la sosta dei veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o di genitori con al 

seguito un bambino di età non superiore di due anni, gli enti proprietari della strada possono comunque 

allestire spazi per la sosta mediante la segnaletica necessaria per consentire ed agevolare la mobilità di tali 

soggetti. Per usufruire di questi spazi per la sosta le donne in stato di gravidanza o i genitori con al seguito 

un bambino di età non superiore ai due anni siano autorizzati comune di residenza previo rilascio del 

permesso rosa. I comuni non siano obbligati ad adottare gli stalli rosa perché l'articolo sette comma uno 

lettera d numero tre dispone infatti che nei centri abitati i comuni possano con ordinanza del sindaco 

riservare limitati spazi alla sosta a carattere permanente o temporaneo, ovvero anche solo per determinati 

periodi, giorni ed orari. L’installazione degli stalli rosa rientra dunque nella discrezionalità dei singoli 

comuni. Il Governo con l'introduzione del permesso rosa e delle relative zone di stallo ha voluto tutelare 
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non solo le donne in gravidanza ed i neo genitori agevolandone la mobilità in un momento in cui il Paese fa 

peraltro registrare un tasso di natalità in calo; considerato che fino ad ora le aree di sosta contraddistinte 

dal colore rosa erano opzionali per i comuni ovvero una scelta, una forma di cortesia nei confronti delle 

donne in gravidanza e dei neogenitori prevalentemente ubicate nei parcheggi dei centri commerciali 

mentre ora sono disciplinate dal codice della strada che ne lascia tuttavia la realizzazione a capo degli enti 

locali in modo facoltativo. Tenuto conto che le aree di sosta destinate alle donne in stato di gravidanza e i 

genitori con al seguito figli piccoli in prossimità non più solo di centri commerciali ma anche di scuole, asili 

nido, negozi per l'infanzia e di un altro sito ritenuto utile rappresenterebbero un grande contributo sociale 

in quanto consentirebbero agli stessi di parcheggiare senza difficoltà nei luoghi dove la sosta risulta più 

problematica. Quello che il codice della strada denomina permesso rosa è in realtà un permesso finalizzato 

ad agevolare la mobilità delle donne in stato di gravidanza ma anche dei genitori siano essi madri o padri 

con bimbi al seguito di età inferiore ai due anni e pertanto si configurerà come pass figli vincolato alla 

presenza in auto degli aventi diritto che non potrà essere utilizzato se a bordo non sarà presente o una 

donna in stato gravidanza o un bimbo di età completa dai 0 ai due anni. Che il comune di Ladispoli aveva già 

deliberato l'istituzione dei parcheggi riservati alle donne in gravidanza da poco diventate madri e 

attualmente, perché questa è una mozione che si riferisce a è stata presentata ad ottobre del 2023, tali 

stalli risultano non segnalati in maniera adeguata. Dal contratto di servizio per la gestione dei parcheggi a 

pagamento con la società Flavia Servizi tali stalli non risultano indicati tanto che in alcuni luoghi del comune 

sotto il cartello segnante area riservata, la striscia risultava bianca quindi rendendo quasi complessa anche 

la procedura di controllo. Che un genitore o un figlio con età inferiore a ventiquattro mesi potrebbe avere il 

diritto ad un abbonamento gratuito che consentirebbe la sosta pressoché in tutti gli stalli a pagamento  

compresi all'interno di questo piano diciamo a condizione che entrambi i genitori e figlio  siano residenti nel 

comune di Ladispoli. Tutto ciò premesso e considerato si impegna quindi il sindaco e la giunta a provvedere 

alla realizzazione con idonei segnaletica orizzontale e verticale di aree di sosta riservate alle donne in stato 

di gravidanza e dei genitori con al seguito bambini di età non superiore ai due anni in zone già destinate a 

parcheggio; di adottare e promuovere un regolamento pass figli altrimenti detto permesso rosa sul 

territorio comunale affinché la nostra comunità possa essere debitamente informata della sua esistenza e 

sulle condizioni per farne richiesta disciplinandone le procedure di richieste e di rilascio, e di attivare quindi, 

di attivarsi affinché con il suddetto pass gli aventi diritto possano parcheggiare gratuitamente anche negli 

stalli a pagamento qualora le aree di sosta agli stessi dedicate siano già occupate. Allora, come da premessa 

visto che questa era una mozione di ottobre e si ritrova diciamo in parte in questa delibera di giunta che è 

la 37 del 5.03.24, è una mozione che in qualche modo riprende già un lavoro che aveva fatto l'allora 

consigliere Grando nel 2014, quindi comunque discorso di mobilità sostenibile, di sostegno alle famiglie, 

però ecco quello che mi sono chiesta oggi, visto che son trascorsi cinque mesi, come mai si è attuata 

comunque una delibera di giunta anziché fare come hanno fatto altri comuni e quindi dove le norme per 
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l'utilizzo degli stalli sono regolamentate tutte da regolamenti ad hoc. Vi faccio un esempio, il comune di 

Udine, quello di Torino, di Cabras, quello di Sestri Levante piuttosto che quello di Taranto, era uno studio 

che era stato fatto un po' di mesi fa e che ci sembrava in linea con in un discorso unanime al di là di 

maggioranza e di minoranza proprio in virtù del fatto che si poteva anche in qualche modo disciplinare 

alcune casistiche, e invece ci siamo ritrovati comunque in questa delibera un lavoro già fatto, dove son 

state già indicate le strade, son state già indicati gli stalli quindi, al di là del fatto che si sia un po' accelerato 

e si sia ottenuto un risultato che noi avevamo in qualche modo richiesto con questa mozione, la mozione 

voleva in qualche modo coinvolgere i cittadini e sensibilizzarli anche all’utilizzo di un regolamento. 

Attraverso il regolamento negli altri comuni ad esempio si hanno delle indicazioni più specifiche rispetto a 

quello che magari può essere stato scritto in delibera no, come il duplicato per lo smarrimento, cose un 

pochettino anche più importanti nella disciplina di alcune casistiche per il recupero anche dei non 

adempimenti, perché chi utilizza uno stallo rosa e non dovrebbe utilizzarlo deve pagare delle penali. 

Addirittura è stato fatto uno studio che è importante che ha messo in evidenza anche quante ammende 

quanto il comune può introitare se queste regole non vengono rispettate in un certo modo, quindi un 

sostegno alle famiglie, questa è una città dove non è il tasso di natalità è bassa tutt'altro, è una città che 

viene definita dei bambini e dei passeggini per cui questa ci sembrava comunque una mozione che poteva 

in qualche modo coinvolgere tutti, per cui che abbiamo comunque ritenuto opportuno leggerla perché noi 

raccogliamo le istanze che arrivano dai cittadini non siamo qua per fare passerella, siamo qua per proporre 

delle cose che possono essere utili a tutta l'amministrazione. 

 

Presidente Augello: Grazie' consigliere Marongiu, Sindaco 

 

Sindaco Grando: Sono felice che anche su questo argomento insomma c'è unità di intenti e che il PD di  

Ladispoli la pensi in questo modo visto che in altri comuni si esprime diversamente su questo argomento. 

Ma noi siamo a Ladispoli e parliamo di Ladispoli. È un tema che ci sta a cuore insomma a maggioranza e 

opposizione credo, siamo sicuri di questo, e noi abbiamo scelto di procedere con una delibera di giunta 

come hanno fatto tanti altri comuni rispetto a quelli che ha citato lei. D'altronde diciamo che è il codice 

della strada che poi sostanzialmente va a normare i parcheggi cosiddetti rosa e il rilascio dei pass e poi 

evidentemente le modalità insomma tutte le varie questioni connesse al rilascio del permesso sono poi 

demandate ai comuni, quindi in una semplice delibera di giunta abbiamo regolamentato la cosa e definito 

gli stalli, ma è chiaro che siamo di fronte a qualcosa su cui si può assolutamente tornare sopra nel senso che 

se ci sarà la necessità di integrare gli stalli in un posto piuttosto che in un altro, ad apportare delle 

modifiche siamo assolutamente disponibili, a ragionarci sopra insomma. Quindi se poi ci sarà l'occasione, se 

i consiglieri tutti vorranno diciamo così proporre delle modifiche piuttosto che dei miglioramenti siamo 

assolutamente disponibili ad ascoltarli. Nel frattempo il comandante Blasi sta predisponendo il pass proprio 
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insomma il formato del pass da rilasciare, la domanda per la richiesta che dovrà essere presentata con le 

modalità contenute appunto nella delibera e nel modulo stesso che verrà pubblicato sul sito del comune e 

nel frattempo ci stiamo approvvigionando del materiale necessario per la segnaletica verticale, e quindi 

insomma da qui a qualche settimana spero saremo pienamente operativi da questo punto di vista. Quindi 

io suppongo se ho capito bene presidente che sostanzialmente la mozione quindi non verrà discussa, non 

ho capito se viene ritirata oppure no, perché andare a fare una mozione su una cosa dove 

l'amministrazione è già intervenuta con una procedura diversa, comunque valida per quanto mi riguarda, 

mi sembra un po' inusuale se vogliamo, però se volete discuterla per quanto mi riguarda io voterò  

contrario perché l'abbiamo già disciplinata in giunta, se poi ci sono delle migliorie che vogliono essere 

apportate ripeto ben lieti di ascoltarle, di prendere anche come esempio buone pratiche fatte in altri 

comuni cosa che si fa normalmente, però votare per chiedere di fare una cosa che è già stata fatta qualche 

settimana fa, tra l'altro ne abbiamo dato notizia anche sulla stampa, lei dice che ne è venuta a conoscenza 

oggi in realtà era il cinque marzo quando abbiamo approvato la delibera ed è stata comunicata via stampa 

abbiamo fatto anche il comunicato può essere sfuggito non è una colpa ci mancherebbe, però volevo far 

notare che è una cosa di due settimane fa circa, però la scelta è vostra. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Marongiu  

 

Consigliere Marongiu Silvia: Ovviamente qualche comunicato può sfuggire ma non è questo il fatto, 

siccome è un lavoro questo che arriva da persone consapevoli e persone che si sono documentate ci hanno 

comunque lavorato in maniera anche dettagliata sull'aspetto normativo ed è una mozione di ottobre e 

quindi stranamente ce lo ritroviamo a marzo a cose fatte, e quindi credo che comunque l'impegno possa 

essere un impegno comunque un impegno condiviso no, cioè nel senso che i punti che noi chiediamo, i tre 

punti si può comunque rivedere il discorso di adottare promuovere un regolamento pass figli perché in 

realtà si può migliorare questo all'interno della delibera, però c'è un altro terzo punto che può essere 

interessante perché magari può essere interessante perché disciplinando le casistiche può essere anche di 

buona diciamo auspicio anche per questo, per le famiglie in generale, perché che diciamo è attivarsi 

affinché il suddetto questo pass diciamo questo chiamiamolo permesso rosa come l'avete definito voi, gli 

aventi diritto possano parcheggiare anche gratuitamente negli stalli a pagamento qualora le aree di sosta 

agli stessi dedicate siano già occupate. Quindi era una cosa in più perché dall'analisi delle casistiche 

avevamo evidenziato questa possibilità al di là di andare solo negli stalli rosa ecco, quindi era un lavoro 

fatto di concerto con la polizia municipale insomma, con il comando appunto e cercare di trovare insieme 

delle soluzioni, quindi la mozione ci sembrava importante leggerla e comunque portarla al voto ecco, 

perché era un lavoro che non si sovrapponeva ma che ha anticipato quello che ha fatto questa 

amministrazione, ha solo anticipato come è successo per il Peba e come è successo in altri contesti. 
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Presidente Augello: Grazie' consigliere Marongiu, ovviamente lei mi aveva anticipato questa cosa anche nel 

pomeriggio quindi io quello che eventualmente le chiedo è di ritirarla e poi eventualmente ripresentarla 

con delle osservazioni anche delle modifiche che secondo lei possono essere utili diciamo a quella già 

approvata il cinque marzo, prego.  

 

Consigliere Marongiu: Possiamo chiedere un attimino di sospensione, un paio di minuti soltanto 

 

Presidente Augello: Okay, sospendiamo per pochi minuti e poi riprendiamo la seduta. 

 

Sospensione del consiglio comunale 

Alla ripresa dopo la sospensione 

 

OGGETTO: Mozioni e interrogazioni 

 

Presidente Augello: Ovviamente prima di iniziare rifacciamo l'appello, prego dottoressa 

 

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Asciutto, Augello, Cervo, Ciarlantini, De Simone, Fierli, Fioravanti, 

Garau, Grando, Marchetti, Marcucci, Marongiu Daniela, Marongiu Silvia, Mollica Graziano, Monaco, 

Moretti, Paliotta, Panzini, Paparella, Pascucci, Penge, Perretta, Risso, Rosolino, Trani. 20 presenti.  

 

Presidente Augello: Grazie dottoressa, possiamo procedere con la seduta di consiglio, consigliere Marongiu 

 

Consigliere Marongiu: Grazie per averci dato appunto l'opportunità di confrontarci sul tema, quindi 

prendiamo atto che parte delle richieste che devono impegnare la giunta sono state portate avanti con un 

iter che non era quello che avevamo pensato noi ma comunque contempla ecco il regolamento. Nell'ultimo 

punto, per studiare meglio e disciplinare le casistiche, per avere un diritto ecco anche a parcheggiare nei 

posti che non sono quelli contrassegnati chiediamo possiamo quindi a questo punto a ritirare questa 

mozione chiedendo di andare in commissione a breve per rivedere insieme tutti i criteri e comunque 

emendare in un certo modo la delibera. Il punto lo rileggiamo, attivarsi affinché con il suddetto pass gli 

aventi diritto possano parcheggiare gratuitamente anche negli stalli a pagamento qualora le aree di sosta 

agli stessi dedicati siano già occupate, e quindi ecco ci riserviamo di fare una commissione a breve per 
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discuterne meglio nei dettagli e contribuire a fare in modo che anche la cittadinanza possa ricevere queste 

informazioni perché quando c'è un regolamento magari è più facile da fruire. In questo modo, a parte il 

comunicato che può essere sfuggito a me e magari alle mamme che comunque sono le dirette interessate 

in questo caso, però per dare una comunicazione più capillare troviamo comunque una metodologia che 

consenta a tutti di farne richiesta nei tempi utili e nella maniera più chiara e corretta. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliera Marongiu. Procediamo con la seconda mozione all’ordine del giorno 

che è la numero 62154 presentata sempre dal PD e riguarda la non potabilità sull'acqua di Monteroni. 

Consigliere Paliotta, prego. 

 

Consigliere Paliotta: Grazie, il tema è noto ed è stato ampiamente discusso in aula consiliare ed è quello 

della non potabilità di una zona abbastanza vasta del nostro territorio denominata Olmetto Monteroni. Il 

fatto tecnico per cui c'è la non potabilità è che quella zona viene rifornita direttamente dal pozzo e non 

viene rifornita dalle vasche dove l'acqua si mescola, e quindi noi torniamo su questo punto per due motivi. 

Il primo è perché il comune di Ladispoli attraverso il sindaco che fa parte poi dell’assemblea dei sindaci si 

batta perché i lavori per diciamo superare questo problema nell'ambito del bilancio dell’Ato che sappiamo 

essere il bilancio di centoventi comuni, quindi senza riapriamo tutto quanto il discorso insomma è un 

discorso ampio, immaginiamo le difficoltà, però qui stiamo parlando non di ammodernamento, stiamo 

parlando proprio di portare l'acqua potabile. E quindi la nostra mozione parte da questo punto cioè dare 

forza attraverso un voto del consiglio comunale al sindaco perché in quella sede nel bilancio dell’Ato venga 

inserita anche la programmazione. Sappiamo che se n'è parlato però vorremmo sapere se ci sono dei passi 

avanti. L'altro dato che è stato controverso ed è stato anche forse sottovalutato un po' da tutti quanti noi, 

che chi non riceve acqua potabile in base alla carta dei servizi ma anche se non ci fosse la carta dei servizi 

dell’Ato in base alle leggi ovvie, deve poter usufruire di una tariffa agevolata, cioè se ci sono due cittadini, 

un cittadino può usare l'acqua ad una tariffa per berla, per cucinarci, per fare tutto quello che vuole, e 

invece un altro cittadino di questo comune non può usare quell'acqua per bere o per cucinare, non può 

pagare la tariffa dell'altro cittadino, questa penso che sia un una cosa ovvia. Su questo, chiaramente non è 

che Ladispoli è il primo caso in cui si pone questo problema, però la Prima Sezione Civile della Cassazione 

con la sentenza numero 2182 del 2016 e poi le Sezioni Unite con la sentenza numero 33209 del 2018 hanno 

accertato il fatto che utenti che non possono usufruire di un servizio pienamente, in questo caso l'acqua 

potabile, hanno diritto ad una riduzione. Su questo vorremmo anche che, partendo dal consiglio comunale 

attraverso poi l'amministrazione, si desse più forza a questi utenti che finora hanno lasciato da quello che 

sappiamo nessuno ha iniziato un iter, una procedura, ma hanno diritto non solo al rimborso ma anche al 

fatto di pagare correntemente una tariffa minore. Leggo velocemente. Premesso che la gestione della rete 

idrica di Ladispoli è passata ad Acea nell'ambito Ato2; che permane danni alla situazione di non potabilità 
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dell'acqua distribuita agli utenti nella zona Olmetto Monteroni; che oltre alla presenza di nitrati in eccesso 

si sono verificati nell'ultimo periodo sempre più spesso episodi nei quali dalla rete idrica è fuoriuscita acqua 

di colore marrone inutilizzabile anche per altri usi oltre a quello umano; che in occasione di tali episodi 

nessuna comunicazione è arrivata agli utenti; che appare urgente la programmazione da parte di Acea dei 

lavori per la risoluzione del problema; che oltre al grave disagio di non poter usufruire in pieno del servizio 

idrico, agli utenti viene applicata una tariffa intera senza la riduzione prevista dalla carta dei servizi. 

Considerato che varie sentenze in Italia oltre al risarcimento dei conseguenti danni hanno stabilito il diritto 

degli utenti ad avere una riduzione della tariffa nel caso in cui non possano usufruire di acqua potabile, in 

particolare si evince dalla Cassazione, le ho dette prima le sentenze, che il sindaco ha poteri di intervento in 

casi di rischio per l'igiene pubblica, il consiglio comunale chiede l'intervento dell'amministrazione comunale 

affinché siano programmati dalla Acea  i lavori necessari per riportare a normalità la situazione e perché sia 

attuata la riduzione della tariffa per gli utenti della zona in oggetto. Ripeto, siamo consapevoli che la 

gestione è della Acea, però il sindaco come autorità anche di igiene pubblica di Ladispoli e come 

componente poi dell'assemblea dei sindaci ha il potere di portare questa problematica a livello 

dell'assemblea dei sindaci e per quanto riguarda il pagamento di una tariffa ridotta, vorremmo che ci fosse 

un sostegno a quegli utenti che finora non hanno fatto valere questo loro diritto e magari con un'azione 

comune potrebbero vedersi riconoscere appunto questo diritto. 

 

Presidente Augello: Grazie, consigliere Moretti 

 

Consigliere Moretti: Grazie, rispondo io a questa mozione presentata dal consigliere Paliotta. Innanzitutto 

volevo far presenta che nella mozione è presente un’inesattezza. Non c’è mai stata presenza di nitrati in 

eccesso, di cloruri  sì ma di nitrati no. I nitrai sono pericolosi per la salute umana mentre i cloruri non lo 

sono perlomeno al livello al quale sono presenti adesso nella falda. Quindi il problema di ricondurre alla 

potabilità l'acqua che proviene dal pozzo è legata soltanto alla diluizione dei cloruri. Occasionalmente è 

vero è fuoriuscita acqua di colore marrone ma c'erano stati dei disservizi, alcuni di questi, la maggior parte 

sono stati segnalati da Acea, altri si sono verificati in emergenza e di solito quando succede questo c'è una 

rottura delle tubature e al riavvio del servizio dopo la riparazione normalmente c'è qualche infiltrazione di 

acqua sporca e normalmente noi nei comunicati scriviamo e facciamo presente alla cittadinanza che è bene 

far correre l'acqua subito dopo la riattivazione del servizio. Detto questo comunque rimane il problema che 

noi abbiamo cercato di risolvere fintanto che c'è stata la gestione di Flavia avevamo una nostra precisa 

indicazione tecnica che abbiamo sottoposto ad Acea la quale invece è di altro avviso, cioè cerca di risolvere 

il problema della potabilità a Monteroni attraverso secondo noi iniziative costosissime, lunghe da realizzare 

e che forse non colgono l'obiettivo. Preciso questo perché molto prima della presentazione della vostra 

mozione, più precisamente in la vostra mozione è di ottobre ma noi a maggio ci siamo incontrati con la Asl 
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e Acea per cercare di trovare una soluzione a questo problema no, il ventotto giugno ci siamo incontrati 

con loro, e di fronte alle soluzioni che proponevano abbiamo verbalizzato con Acea in quella riunione che 

secondo noi il problema si risolve non portando da Ladispoli acqua di ritorno dal bottino dove facciamo la 

diluizione, ma semplicemente o portano loro una condotta peschiera che corre vicino al pozzo e cioè in 

località Valcanneto, oppure si decidono a scavare il nuovo pozzo a distanza sufficiente dal vecchio per 

evitare interferenze. Queste possibilità sono più facilmente realizzabili, secondo noi molto più economiche, 

ma soprattutto più veloci. Acea ha registrato questo nostro suggerimento tecnico ed in un incontro più 

recente che abbiamo tenuto in comune a febbraio, il cinque febbraio, abbiamo esaminato tutte quante le 

problematiche che riguardano sia la rete idrica quindi la parte potabile ma anche la rete fognaria e il 

depuratore. Abbiamo rinnovato le nostre perplessità sulle soluzioni che propongono e ci hanno risposto 

che tutte le cose che abbiamo proposto loro ma che abbiamo formalizzato consigliere Paliotta, perché noi 

abbiamo dei protocolli tecnici che risalgono a novembre 2023, ottobre 2023 nei quali chiediamo tutta una 

serie di interventi strutturali sull'acquedotto e sul sistema depurativo e sulle fognature. Queste nostre 

richieste, al pari di quelle avanzate dagli altri comuni di Ato2 quindi della provincia di Roma, sono state 

inserite da Acea nella piano quinquennale delle opere che debbono realizzare nella nostra provincia. 

Ovviamente noi abbiamo fatto presente che Ladispoli è una città che con le nuove tariffe sta dando ad Acea 

un introito netto con rispetto a quello che dava a Flavia che era di circa due milioni settecentomila euro 

l'anno quasi triplo, quindi dispongono di circa otto milioni l'anno che gli vengono dalle bollette, questa cifra 

deve secondo noi essere reinvestita a Ladispoli e non accetteremo che questo nostro contributo finisca in 

un calderone generale che è quello della provincia di Roma nel quale corriamo il rischio di finanziare poi 

magari opere pubbliche sull'acqua che riguardano altri comuni. Abbiamo, insieme alla richiesta di risolvere 

il problema della potabilità a Monteroni, inoltrato una serie di richieste che sono quella della riapertura 

delle casette dell'acqua, per  legge sono tenuti ad attivarne due su cinque perché per legge ne debbono 

attivare una ogni ventimila abitanti, e poi gli abbiamo chiesto, tenga conto che l'acquedotto la potabilità è il 

primo punto che gli abbiamo sottoposto. Poi gli abbiamo sottoposto il problema della carenza idrica perché 

siamo certi che oltre che la qualità dell'acqua non si sono attrezzati bene nemmeno per fornirci una 

sufficiente quantità d'acqua per il periodo estivo, rispetto agli anni passati nei quali Flavia gestiva il servizio 

infatti si è verificato in quest'ultimo anno qualche disservizio inteso come carenza d'acqua nei fine 

settimana estivi dell'ultimo anno. Quindi secondo noi queste criticità si risolvono con l'ampliamento del 

serbatoio di Casali di Vaccina, una cosa che avremmo fatto con Flavia se avessimo potuto mantenere il 

servizio, ovviamente adeguando le tariffe perché è un intervento costosissimo, poi abbiamo la necessità di 

manutenere ampi tratti di fognatura che risalgono la prima installazione risale a tantissimi anni fa, alcune 

sono in condizione critica, ricordiamoci che Ladispoli è una città che è totalmente in piano quindi le 

fognature debbono essere sostenute dalle pompe di sollevamento che spingono i liquami altrimenti non si 

arriverebbe al depuratore; e poi abbiamo segnalato tutta una serie di interventi che vanno fatti a carico del 
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depuratore e delle stazioni di sollevamento. Queste cose le abbiamo verbalizzate e le abbiamo trattate 

nuovamente in quest'ultima riunione di cui le parlavo di febbraio scorso alla quale erano presenti di Acea 

tutti i responsabili di tutti i settori, fognario, depurativo e idrico e noi del comune e di Flavia ma anche del 

reparto tecnico eravamo presenti diciamo per tutte le nostre competenze, il dirigente, l'ingegner Pravato  e 

così via. In quella circostanza quindi a febbraio scorso abbiamo avuto garanzia da parte di Acea che tutte le 

nostre richieste sono state inserite nel piano degli interventi. Per quanto ci riguarda, per quanto ne 

sappiamo, il piano degli interventi viene preparato da Acea per tutta la provincia quindi per tutta la Ato 2, 

viene sottoposto alla segreteria tecnica organizzativa dell’Ato che è diciamo l'ente che supervisiona le 

attività di Ace è come se fosse come dire il committente di Acea, e sulla base di questa proposta 

complessiva di tutti gli interventi da fare della provincia siamo in attesa di verificare che siano stati inseriti 

gli interventi che abbiamo richiesto. Per quanto ci riguarda abbiamo fornito loro una relazione tecnica 

dettagliatissima che abbiamo realizzato quando ancora eravamo gestori del servizio idrico e che, 

consapevoli del fatto che sarebbe passata a loro la gestione e quindi tutte le attività tecniche da svolgere, 

pensavamo che non avrebbero così poi è successo, non avrebbero concordato su quanto pensavamo fosse 

giusto fare noi per risolvere questi problemi. Le confermo che questa diversità di vedute sul come 

intervenire rimane, però loro affermano questo principio, e questo ci preoccupa, che il gestore è autonomo 

nella scelta delle soluzioni tecniche da adottare. Questo non significa che non dovranno rendercene conto, 

gli abbiamo fatto presente per questo che loro sono affidatari di una struttura che di proprietà è comunale, 

quindi tutte quante le condotte, le sorgenti, gli impianti di  depurazione, sollevamento e fognature sono di 

proprietà comunale, sono solo in affidamento a loro quindi debbono renderci conto puntualmente di quali 

sono gli interventi che intendono fare anche perché li fanno con i soldi dei cittadini, quindi con i soldi delle 

bollette. Per concludere le dico che siamo in attesa di ricevere il piano degli interventi da parte di Acea. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Moretti 

 

Consigliere Paliotta: Sì ma brevemente. Prendiamo atto di quello che ha detto il consigliere Moretti  

riguardante i contatti, quello che è stato chiesto e la possibilità che questo intervento entri nel piano 

pluriennale, anche se poi nel piano pluriennale di cinque anni il rischio è che magari la cosa venga molto in 

là. Comunque bisognerà seguirlo volta per volta. Due aspetti. Abbiamo l'impressione che dal momento 

della rottura di una tubatura al momento in cui vengono avvisati gli utenti di quella zona, la cosa avvenga 

molto più tardi rispetto a quando era c'era la Flavia. Ripeto, noi abbiamo avuto segnalazioni di acqua di 

quel colore e non era ancora arrivata nessuna comunicazione, probabilmente Acea non aveva avvisato il 

comune e quindi il comune non era stato in grado poi di avvisare quella zona e dire è successo questo state 

attenti. Quando si ha il gestore dentro casa le cose sono diverse, con la Flavia c'era una velocità di avviso 

molto superiore. Detto questo rimane l'aspetto della tariffa ridotta, noi dalla mozione eventualmente 
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possiamo anche togliere la parte che riguarda lo stimolo al diciamo all'amministrazione perché intervenga 

sulla Acea per i lavori, e rimane quell'altra della richiesta della riduzione della tariffa. L'intervento 

dell'amministrazione comunale affinché sia attuata la riduzione della tariffa quindi soltanto metà diciamo 

della parte finale. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta Il consigliere Moretti per la replica. 

 

Consigliere Moretti: Guardi, soltanto per precisare una cosa, io sono abbastanza d'accordo con la mozione 

al punto che saremmo stati noi a sollecitare Acea in questo senso. Nella riunione che abbiamo fatto 

soprattutto l'ultima abbiamo sottoposto ad Acea la ipotesi di prevedere uno sconto in bolletta per coloro 

che non usufruiscono dell'acqua potabile. Acea sostiene che non lo fa in nessun comune e noi gli abbiamo 

detto che non per questo non è possibile farlo a Ladispoli. Io di buon grado accetto la vostra mozione se i 

colleghi intendono fare altrettanto, le preciso però che la parte della presenza di nitrati in eccesso va tolta 

perché non è vero, sì ma ha riguardato San Nicola non il Pozzo Statua. 

 

Consigliere Paliotta: Vabbè togliamo cloruri e poi la parte finale rimane soltanto la spinta per quanto 

riguarda le tariffe va bene  

 

Presidente Augello: Quindi va modificata così come l'aveva detta, perfetto, quindi poniamo in votazione la 

mozione. Prego sindaco se vuole aggiungere qualcosa. 

 

Sindaco Grando: Solo una brevissima cosa su questa mozione. Purtroppo che col passaggio ad Acea Ato 2 il 

servizio sarebbe nettamente peggiorato lo sapevamo, che saremmo stati andati a stare peggio lo 

sapevamo, che la l'acqua sarebbe  costata di più, che i servizi sarebbero stati meno puntuali, che per una 

richiesta di un semplice allaccio si doveva fare una un'odissea infinita lo sapevamo, purtroppo questo è 

Acea, purtroppo questo colosso che è stato creato a gestire il territorio enorme con evidentemente 

disorganizzazione o altro ma non sta a me dirlo, però come avete potuto vedere e questo ci tengo insomma 

a dirlo, attraverso il consigliere Moretti che ringrazio e l'ingegner Pravato e il suo ufficio siamo 

costantemente in contatto con Acea segnaliamo, riceviamo le istanze anche dei consiglieri che ci fanno 

presenti i problemi, e puntualmente sollecitiamo, sollecitiamo, e ovviamente non ci stanchiamo di farlo, 

però a volte si ha un po' la sensazione di stare a parlare con qualcuno che fa molta difficoltà a recepire 

quello che gli viene detto. Quindi è veramente una lotta un po' quasi insomma impari tra virgolette perché 

poi noi stiamo lì come matti che chiediamo, che è giusto tra l'altro, chiediamo di rispettare la carta dei 

servizi quelli che sono i diritti dei cittadini e dall'altra parte ci troviamo un finto ente pubblico perché 

sappiamo bene qual è la sua natura, che poi di fatto non è che ci dà così tanto retta, però tutte le questioni 
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sollevate questa ma come tante altre come avete sentito le stiamo assolutamente affrontando con la 

speranza prima o poi di ricevere le giuste attenzioni. Proprio qualche giorno fa prima di venire anche a 

conoscenza di questa mozione ho chiamato il consigliere Moretti proprio per avere un aggiornamento su 

questa fattispecie sul discorso del possibile collegamento con la condotta del peschiera con il piccolo 

bottino insomma che sta dove poteva essere miscelata l'acqua per risolvere il problema, e insomma il 

consigliere Moretti mi ha detto quello che detto poco fa in consiglio comunale, ma questa come tantissime 

altre questioni. Sulla mozione siamo per quanto mi riguarda assolutamente favorevoli anche perché se è un 

diritto dei cittadini ricevere uno sconto in bolletta e se Acea non lo fa in nessun comune sbaglia in tutti i 

comuni, non è perché è sbaglia dappertutto deve sbagliare anche qui, se poi come diceva il consigliere 

Paliotta ci sono sentenze, c'è giurisprudenza consolidata in tal senso sarà nostra premura inoltrare una 

formale istanza ad Acea allegando la mozione e poi ovviamente i cittadini potranno organizzarsi magari 

anche supportati dall'amministrazione in una possibile class action si dice così no? Quindi per quanto mi 

riguarda credo che non ci siano problemi, poi ovviamente ognuno è libero di fare ciò che crede, grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, poniamo in votazione la mozione 62154 presentata al gruppo PD 

avente ad oggetto la non potabilità dell'acqua ai Monteroni chi è favorevole, alzi la mano. Unanimità, la 

mozione è approvata. Procediamo con la mozione successiva che mi comunica la consigliera Mollica che 

viene ritirata, quindi la mozione con protocollo 70246 viene ritirata e procediamo con la n. 10694 del 

20.02.2024 presentata dal gruppo sempre PD La forza della comunità e riguarda il voto del dove vivo, 

prego. 

 

Consigliere Marongiu: Sì è la mozione relativa al voto dove vivo per il voto fuori sede. Premesso che da 

molti anni si sente l'esigenza di garantire il diritto del voto ai cittadini che lavorano, studiano e si curano in 

una regione diversa da quella della residenza e di innovare così le procedure elettorali. Evidenziato che 

viviamo in un periodo storico dove i trasferimenti per motivi di studio, di lavoro, di cura non solo all'estero 

ma anche da una città italiana all'altra sono sempre più frequenti; rilevato che oggi i cittadini italiani fuori 

sede per esercitare il diritto di voto devono affrontare costi e tempi troppo elevati per raggiungere la città 

di residenza in cui si deve votare e questa condizione riguarda in prima persona decine di migliaia di 

studenti e lavoratori, ragazzi ed adulti, con particolare interesse ai cittadini residenti anche nel 

mezzogiorno; ritenuto inoltre che tutto ciò contribuisca ad accrescere il fenomeno dell'astensionismo che 

potrebbe essere contenuto dando la possibilità ai fuori sede la possibilità di votare nella città in cui hanno il 

domicilio al posto della città in cui hanno la residenza. Fatto presente che a seguito di numerose 

sollecitazioni la legge 52 del 2015 all'articolo due comma trentasette ha previsto l'opzione di voto per 

corrispondenza nelle circoscrizione estere per i cittadini italiani che per motivo di lavoro, studio o cure 

mediche si trovano temporaneamente all'estero come ad esempio gli studenti Erasmus; considerato che il 
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dibattito costruttivo in Parlamento e nel Governo è proseguito e sono state presentate diverse proposte di 

legge per modificare le procedure elettorali e consentire l'esercizio di diritto al voto ai cittadini fuori sede in 

occasione delle varie competizioni elettorali; ritenuto che il diritto di voto è un diritto che deve essere 

garantito a tutti e che le varie proposte di legge abbiano individuato le giuste procedure a garanzia per 

rendere il diritto di voto concretamente accessibile a tutti in qualsiasi condizione per dare la possibilità ai 

fuori sede di scegliere se votare nel comune di domicilio o in quello di residenza; evidenziato che 

nell'autunno del 2022 è stata depositata la proposta di legge voto dove vivo alla Camera dei Deputati e al 

Senato della Repubblica contenente disposizioni per l'esercizio del diritto di voto in un comune diverso da 

quello di residenza in caso di impedimenti per motivi di lavoro, cure o studio; evidenziato inoltre che tale 

proposta alla Camera dei Deputati nel luglio del 2023 è divenuta delega al Governo in materia di esercizio 

del diritto di voto in un comune situato in una regione diversa da quella del comune di residenza in caso di 

impedimenti per motivi di studio, lavoro, cure mediche o prestazione di assistenza familiare è stata 

trasmessa al Senato dove si trova da mesi in attesa di discussione; reso noto che in caso di mancata 

approvazione entro comunque era il mese di febbraio 2024 quando era stata presentata questa mozione di 

questa legge che delega il Governo sul tema degli elettori per motivi di studio, lavoro, cure mediche o 

prestazioni di assistenza come i caregiver familiari che si trovano in un comune diverso da quello in cui sono 

iscritti nelle liste elettorali risulterà difficile e impossibile esercitare il proprio diritto di voto per gli 

appuntamenti elettorali di giugno 2024 con le prossime elezioni europee e quelle amministrative. La 

mozione quindi impegna l'amministrazione ad avviare un'azione di sensibilizzazione nei confronti dei 

parlamentari e della cittadinanza per l'approvazione della proposta di legge supportata dal Comitato Civico 

voto dove vivo che va nella direzione di modificare le procedure elettorali e consentire l'esercizio del diritto 

di voto ai cittadini fuori sede in occasione delle elezioni per il rinnovo dei rappresentanti della Camera dei 

Deputati, del Senato della Repubblica e dei membri del Parlamento Europeo spettanti all'Italia. Quindi 

questo è un impegno, posso procedere se c'è un po' d'attenzione così magari riusciamo comunque a 

concludere e passare comunque agli altri punti. Allora questa mozione è stata presentata in diversi comuni 

parte dal mondo dell'associazionismo ed è una sensibilizzazione comunque a facilitare quindi 

amministratori e politici che in qualche modo cercano di comprendere, di trovare delle soluzioni che 

possano agevolare non solo gli studenti fuori sede. C'è stata la commissione di recente affari istituzionali al 

Senato che ha proposto un emendamento per le elezioni europee per cui gli studenti universitari possono 

esercitare questo tipo di voto in via sperimentale. Quello che noi chiediamo è cercare di sensibilizzare tutti 

quindi partendo ecco dai consigli comunali per affrontare questo tema nel più breve tempo possibile 

proprio per stabilizzare il provvedimento e renderlo in qualche modo, estenderlo comunque a chi sta fuori 

non solo per motivi di studio, di cura, succede anche in questa città, quindi tutti e tutte sarebbero agevolati 

e ci sarebbe anche un esercizio di democrazia differente, e quindi proprio perché come ribadito all'interno  

della mozione effettivamente noi siamo come Paese europeo un po' indietro da questo punto di vista. 
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Quindi l'impegno è sensibilizzarci su questo tema e sensibilizzare i nostri referenti in qualche modo a livello 

nazionale, uno strumento di partecipazione democratica che parte dal basso qui dai consigli comunali che 

in qualche modo, visto che siamo tutti amministratori locali e politici che credono che la democrazia vada 

esercitata e che vada combattuto l'astensionismo questa può essere una mozione che è di natura non solo 

ideale ma propositiva per il futuro soprattutto delle giovani generazioni e non solo.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu, sindaco può intervenire 

 

Sindaco Grando: Questa diciamo è una mozione un po' atipica se vogliamo nel senso che non è una materia 

di nostra competenza quindi intervenire, cioè sensibilizzare come, in che modo prima di tutto, sempre che 

si sia d'accordo sull'oggetto della mozione perché per esempio quando si tratta di elezioni amministrative, 

regionali, le province purtroppo non sono più elette direttamente, anche le stesse elezioni europee si 

eleggono i rappresentanti dei propri territori no, anche alle elezioni europee per esempio si votano i 

rappresentanti delle macro aree insomma nella nostra il centro Italia insomma comprendono quattro- 

cinque regioni adesso non ricordo esattamente, quindi diciamo l'elezione, il diritto di voto ovviamente è un 

diritto garantito dalla Costituzione non è che attualmente viene diciamo tolto ai cittadini. È chiaro che ci 

sono alcuni che purtroppo per motivi non dipendenti della propria volontà possono trovarsi in una 

situazione di non poter votare magari no, studenti per esempio, da quanto ho appreso anche l'assessore 

Feruzzi mi confermava che pochi giorni fa lei ha citato nell'esposizione il Governo ha diciamo in via 

sperimentale inserito gli studenti fuori sede tra le persone che possono esercitare il diritto di voto quindi, 

però non lo so qui penso che ognuno voterà in base anche al proprio orientamento, le proprie idee 

insomma, io non ho nulla in contrario. È un po' atipica come mozione perché si chiede di sensibilizzare in 

maniera insomma non precisata qualcuno va beh, poi ripeto ognuno voterà secondo coscienza però ecco 

ripeto queste mozioni rientrano nell'alveo di quelle mozioni diciamo un po' poco tra virgolette perché poi il 

diritto di voto è una cosa che interessa a tutti per carità, però poco attinenti all'attività dell'amministrazione 

comunale perché noi ci occupiamo insomma di cose che riguardano il comune di Ladispoli nell'atto pratico 

su materie di nostra competenza. Però è capitato già in altre occasioni che si siano fatte mozioni per 

chiedere di farci promotori presso i nostri rappresentanti nelle sedi x o y di determinati interventi, quindi 

qui subentra proprio un discorso di idee personali, se si ritiene o meno che una cosa del genere possa 

essere utile e soprattutto se possa essere utile disciplinata in un certo modo perché ripeto se io cittadino di 

Ladispoli mi trovo per ragioni varie a Milano e devo votare per le elezioni europee, non voto nella mia 

circoscrizione, quindi non voterò rappresentanti diretti nel mio territorio per esempio, così come se devo 

votare alle elezioni amministrative e sto a Milano che faccio voto per un candidato, per un partito, per un 

sindaco che comunque poi non mi, cioè è un po' articolato come argomento quindi per questo dico che in 

questa sede non conoscendo tra l'altro il disegno di legge che lei citava è anche difficile esprimersi in 
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maniera compiuta non avendo visto la proposta e non conoscendo tutta la questione, quindi è un po' 

difficile esprimersi in questo senso, posto che comunque e chiudo laddove si va nella direzione di garantire 

la partecipazione massima da parte dei cittadini penso che da questo di vista siamo tutti d'accordo. 

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Marongiu prima di mettere in votazione.  

 

Consigliere Marongiu: Sugli aspetti tecnici magari non avete avuto modo di documentarvi magari al di là 

del fatto che comunque le mozioni erano da un po' depositate. Ci sono queste mozioni discusse anche dai 

nostri comuni limitrofi proprio perché sollecitate da queste nuove generazioni che non si sentono 

rappresentate. Io ricordo che quando ho fatto la studentessa Erasmus non son potuta tornare a votare e 

quindi questo mi è dispiaciuto perché non ho potuto esercitare il voto. Oggi con questa fase sperimentale 

che è proprio nata da questo movimento, quindi la commissione affari istituzionale al Senato ha raccolto 

questa maniera sperimentale, quindi è servito quindi credo che se noi ci definiamo come città europea in 

qualche modo dobbiamo anche alzare il livello e non solo parlare di cose locali, utilizzare la massima assise 

per affrontare un tema che riguarda la partecipazione e combatte l'astensionismo, quindi questa era una 

proposta proprio corale e plurale in questo in questa direzione. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu, consigliere Perretta 

 

Consigliere Perretta: Sì grazie Presidente, buonasera ai presenti e a chi ci ascolta. Io solo per capire meglio 

Presidente l’azione che si vuole sottoporre al  voto della del consiglio comunale nel senso che in genere le 

mozioni in qualche modo snocciolano quella che è una dinamica, una tematica presso cui diciamo 

attraverso la quale si impegna l’amministrazione, la giunta comunale per un'azione positiva cioè qualcosa 

che in qualche modo realizzi un'opera no, allora in questo caso io non ho ben capito se si tratta di un'azione 

appunto di sensibilizzazione o se invece si chiede esattamente un'azione specifica della quale appunto 

debba essere in qualche modo onerata l'amministrazione e la giunta in sé. E quindi se non c'è questo, se si 

tratta esclusivamente di un'azione come dire no pure importante perché io riconosco che il tema 

naturalmente ha la sua valenza e che è sempre importante confrontarsi con le dinamiche che in qualche 

modo sollevano la possibilità che ci sia un maggior attivismo nell'ambito della politica, però mi chiedevo 

appunto se in questa mozione si sollevasse, si chiedesse un'attività vera e propria altrimenti diventa un po' 

particolare, io apprezzo la dinamica, apprezzo la sua presentazione ma in termini di azione non so bene in 

quale modo debba esprimermi perché non mi pare di aver letto un'azione diciamo positiva, operativa, che 

debba esser chiesta, questa è la mia richiesta di chiarimento. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu per un chiarimento  
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Consigliere Marongiu: In realtà è di stimolo al Senato perché se la commissione affari istituzionali del 

Senato ha proposto questo emendamento è perché comunque era un'azione che arrivava dal comitato 

voto dove vivo che in qualche modo ha sensibilizzato un po' gli enti locali ad avviare un'azione di 

sensibilizzazione nei confronti dei parlamentari. Rileggo qual è l’impegno, avviare un’azione di 

sensibilizzazione nei confronti dei parlamentari e della cittadinanza per l'approvazione di questa proposta 

di legge che comunque è ferma, supportata quindi da questo comitato civico che è voto dove vivo e che va 

nella direzione di modificare quelle che saranno le procedure elettorali e consentire l'esercizio del diritto di 

voto ai cittadini fuori sede nell'occasione delle elezioni per il rinnovo dei rappresentanti della Camera dei 

Deputati, del Senato, dei membri del Parlamento Europeo nonché per le consultazioni referendarie. 

 

Presidente Augello: Consigliere Marongiu, visto l'argomento sospendiamo cinque minuti e poi riprendiamo, 

grazie. 

 

Sospensione del consiglio comunale 

Alla ripresa dopo la sospensione 

 

OGGETTO: Mozioni e interrogazioni 

 

Presidente Augello:  Bene riprendiamo il consiglio, prego dottoressa con l'appello 

 

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Asciutto, Augello, Cervo, Ciarlantini, De Simone, Fierli, Fioravanti, 

Garau, Grando, Marchetti, Marcucci, Marongiu Daniela, Marongiu Silvia, Mollica Graziano, Monaco, 

Moretti, Paliotta, Panzini, Paparella, Pascucci, Penge, Perretta, Risso, Rosolino, Trani. 22 presenti.  

 

Presidente Augello: La seduta è valida, consigliere Perretta 

 

Consigliere Perretta: Sì grazie presidente, solo per fare una proposta a chi ha portato alla nostra attenzione 

questa mozione. Il tema è un tema importante, la partecipazione diciamo al voto è una cosa seria se si è 

d'accordo di portare questa proposta all'interno della commissione affari istituzionali a stretto giro di posta 

molto molto rapidamente e verificare la possibilità di fare una sorta di mozione, di atto congiunto, con cui 
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promuovere appunto eventualmente se possibile questo tipo di richiesta che deve essere ovviamente come 

dire senza colori insomma e di parte, tutto qui. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie, consigliere Marongiu  

 

Consigliere Marongiu: Vi ringrazio per l'attenzione anche per i minuti di sospensione e quindi di riflessione, 

visto che comunque tutti abbiamo a cuore la democrazia e soprattutto in un momento in cui grava 

l'astensionismo è importante che comunque queste decisioni vengano fatte in maniera ponderata, quindi 

se è necessario convocare una commissione per studiare meglio sia la proposta che comunque è ferma in 

Senato per poterla ridiscutere a breve, noi ecco siamo disponibili, ecco se lo facciamo ecco a breve giro, 

grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie, consigliere Perretta 

 

Consigliere Perretta: Procediamo con la convocazione della commissione, è un impegno formale con 

l'opposizione una commissione entro otto-dieci giorni il tempo di verificare la disponibilità di tutti e  

naturalmente affronteremo rapidamente questa questione. 

 

Presidente Augello: Quindi se siete d’accordo prendiamo atto della decisione, ed eventualmente la 

rimandiamo alla prossima seduta di consiglio. Passiamo all'ultima mozione prima di passare alle 

interrogazioni che è la numero 15815 presentata  dal gruppo Ladispoli Attiva e riguarda l'installazione di 

una targa commemorativa e messa a dimora di un albero alla memoria di Aldo Piersanti a dieci anni dalla 

sua scomparsa. Prego consigliere Marcucci 

 

Consigliere Marcucci: Grazie Presidente e buonasera a tutto  il consiglio comunale, la mozione è presentata 

a nome sì di Ladispoli Attiva ma anche di Paliotta, Marongiu, Garau, Ciarlantini, Pascucci e Mollica Graziano. 

L'oggetto è l'installazione di una targa commemorativa e messa a dimora di un albero alla memoria di Aldo 

Piersanti a dieci anni dalla sua scomparsa. Premesso che il nostro concittadino Aldo Piersanti attivista dei 

diritti umani cooperante animatore di percorsi educativi per giovani e adulti è stato per la nostra città una 

figura importante di impegno civile ed un animatore instancabile di molte battaglie per il bene comune che 

si è distinto innanzitutto per il suo impegno nel comitato di quartiere del Campo Sportivo e 

successivamente attraverso la gestione del suo negozio la Bottega del commercio equo e solidale; che per 

anni è stato un punto di riferimento per i cittadini sensibili alle questioni ambientali, ai diritti e alla lotta 

contro la povertà; che già nell'ottobre 2014 l'amministrazione comunale ha dedicato alla sua memoria il 

giardino pubblico antistante la stazione ferroviaria di Ladispoli in Via delle Dalie. Considerato che il 
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diciannove aprile 2024 ricorreranno i dieci anni dalla sua scomparsa; che gli amici più stretti in accordo con 

la famiglia hanno espresso la volontà di ricordarlo con un'iniziativa commemorativa che si svolgerà il venti 

aprile 2024 nei locali della parrocchia del Sacro Cuore di Ladispoli; preso atto che nel giardino pubblico a lui 

dedicato manca una targa motivante l'intitolazione e che lo ricordi in maniera adeguata alla presente e 

futura memoria; che in quel quartiere sarebbe un gesto gradito la messa a dimora di un albero per 

ricordare la sua figura a dieci anni dalla sua scomparsa nell'ottica di rendere migliore il mondo che siamo 

chiamati ad abitare e custodire; impegna il sindaco e l'assessore competente nei limiti delle disponibilità di 

bilancio ad  installare una targa commemorativa nel giardino pubblico a lui dedicato; a mettere a dimora un 

albero nel medesimo giardino.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marcucci, prego Sindaco 

 

Sindaco Grando: Sì avevamo preannunciato che questa mozione era assolutamente condivisibile e credo 

che il consiglio comunale la approverà poi insomma staremo a vedere tra poco senza che lo dico 

successivamente poi invito magari se è il consigliere Marcucci diciamo a farsi come rappresentante 

insomma del consiglio comunale a concordare con l’assessore De Santis per fare in modo che la data ormai 

quasi a ridosso giusto parliamo di aprile quindi ecco insomma poi per noi è un periodo un po' particolare tra 

Pasqua e la Sagra non sarà facile stare dietro a tutte le cose, però secondo me questa è una cosa 

importante per fare in modo di arrivare puntuali a questo appuntamento, quindi per quanto ci riguarda 

credo che non ci saranno problemi a fare questo gesto per onorare il nostro concittadino che si è distinto 

per attività assolutamente meritorie. 

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Paliotta 

 

Consigliere Paliotta: Assolutamente d'accordo con la proposta e io sottolineo, mi associo a tutte le parole, 

ci associamo a tutte le parole dette dal consigliere prima, chi ha conosciuto la persona di cui stiamo 

parlando, ha conosciuto le sue grandi doti umane, la sua voglia di condividere con tutti i suoi valori che 

erano quelli del rispetto dell'ambiente e di solidarietà, assolutamente d'accordo con la proposta.  

 

Presidente Augello: Grazie, prego Marcucci 

 

Consigliere Marcucci: Grazie, naturalmente volevo ringraziare il sindaco per questa apertura e voglio 

ringraziare anche il presidente del consiglio comunale Augello che si è fatto in qualche modo portavoce di 

questa istanza perché era importante come avevo detto appunto privatamente al presidente, aveva senso 

presentare questa mozione se ci fosse stato l'unanimità del consiglio comunale perché appunto, come 
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ricordava il consigliere Paliotta, Aldo Piersanti  è stato per molti cittadini un simbolo per la lotta contro le 

discriminazioni, contro la povertà, a favore dei diritti civili, per la salvaguardia dei beni comuni, quindi è una 

figura che ancora oggi appunto viene ricordata con affetto e con rispetto e quindi è bello che tutto il 

consiglio comunale lo ricordi in questo modo a dieci anni dalla sua scomparsa e soprattutto che ci sia 

appunto questa unione perché noi rappresentiamo Ladispoli e quindi è bello che tutta Ladispoli in questo 

modo lo ricordi appunto a dieci anni dalla scomparsa, grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marcucci, consigliere Ciarlantini 

 

 Consigliere Ciarlantini: Sì grazie, buonasera a chi ci ascolta, buonasera ai presenti. Sì noi come Governo 

Civico abbiamo sottoscritto la mozione proprio perché riteniamo che Aldo Piersanti sia stato una persona 

segnato proprio da un momento all'altro ha segnato comunque un percorso nuovo che ha sensibilizzato e 

responsabilizzato molte persone che lo hanno seguito e che hanno seguito comunque i suoi progetti. Per 

cui noi riteniamo che sia assolutamente importante questa targa proprio per ricordarlo, appunto perché ha 

segnato un cambiamento diciamo, io me lo ricordo anche quando poi ero assessore dove lui era sempre 

pronto a condividere, a presentare progetti, a lavorare proprio per diciamo una consapevolezza migliore 

nei cittadini, grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Ciarlantini, poniamo in votazione la mozione presentata dal 

consigliere Marcucci con protocollo 15815, chi è favorevole alzi la mano. Unanimità. Procediamo con le 

interrogazioni, la prima è con protocollo 61058 del ventiquattro ottobre è  presentata dal gruppo PD, 

abbandono di rifiuti nelle zone periferiche a rischio di ostruzione delle scoline. Consigliere Paliotta 

 

Consigliere Paliotta: Si grazie, dunque l'avevamo presentata il diciannove ottobre e quindi assessore lei 

capirà che parlavamo di rischi di intasamento delle scoline che bisognava pulire le scoline e così via. Ora, i 

rifiuti abbandonati in maniera clandestina diciamo così, e selvaggia, è un problema che continua a 

permanere in alcuni momenti di più alcuni di meno, quindi assessore a parte la pulizia delle scoline che 

adesso magari è meno drammaticamente urgente perché siamo in primavera piuttosto che a ottobre, 

rimane appunto questo problema dell'abbandono e vorremmo chiedere, approfittare di questa 

interrogazione per chiedere poi se sono state messe in funzione le telecamere, le fototrappole insomma 

diciamo che dovrebbero quantomeno intimorire chi abbandona. Oggi non so se l'avete visto insomma in un 

paesino che mi son dimenticato il nome del nord un cittadino aveva lasciato divani abbandonati lungo una 

strada, la polizia municipale che l'aveva visto attraverso la fototrappola chi era ha caricato i divani e gliel'ha 

scaricati davanti casa dicendo che forse se li era dimenticati, quindi multa di un sacco di mila euro e poi i 
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divani lì. Le fototrappole in questa occasione sono state utili a riportare a casa dell'incivile quello che aveva 

abbandonato, per cui chiediamo all’assessore anche in merito a questa attività. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta, assessore Pierini 

 

Assessore Pierini: Allora, per quanto riguarda sì la pulizia delle scoline come diceva lei sì, l'interrogazione è 

di qualche mese fa, nel frattempo soprattutto nella zona di Torre Flavia son stati fatti degli interventi 

diciamo abbastanza importanti e radicali proprio per scongiurare quello che voi in qualche modo 

segnalavate, quindi per quella zona diciamo siamo intervenuti in maniera drastica e puntuale. Parlavate 

nell'interrogazione anche delle caditoie, anche lì vi rassicuro che insomma voglio dire c'abbiamo interventi 

puntuali sulle caditoie, il nostro piano di intervento prevede circa settanta interventi all'anno su tutte le 

caditoie più a rischio che son state puntualmente fatte nel 2023 e che abbiamo già iniziato nel 2024, fermo 

restando che poi laddove fossero necessari interventi che vadano al di là di questo numero programmato e 

finanziato straordinario comunque vengono messi in atto. Per quanto riguarda l'abbandono dei rifiuti sì, le 

telecamere sono praticamente pronte al funzionamento, le prime sei, stiamo solamente aspettando perché 

la normativa prevede anche diciamo che il loro posizionamento sia anche corredato da posizionamento dei 

cartelli che le segnalano in qualche modo, anche se poi diciamo si, c'è un sistema per il quale chiaramente 

le segnalazioni delle telecamere saranno molte di più rispetto a quelle che realmente ci stanno anche per 

non dare diciamo un punto di riferimento certo dove le telecamere sono, alcune saranno civetta, alcune, 

ma sei saranno già subito in funzione. Proprio oggi in giunta abbiamo approvato un progetto per il quale 

utilizzeremo dei fondi messi a disposizione dall'Area Metropolitana per acquistarne altre circa credo dieci, e 

poi abbiamo fatto un accordo con la ditta che raccoglie gli abiti usati per le quali abbiamo previsto al di là 

della sostituzione che sicuramente avrete potuto vedere dei contenitori che presentano insomma un 

aspetto e una grafica più piacevole, ma soprattutto anche l'installazione sugli stessi e anche una fornitura 

successiva di ulteriori telecamere, quindi su questo stiamo praticamente potenziando molto questo tipo di 

intervento. Non ultimo abbiamo fatto per il 2024 abbiamo previsto un potenziamento della convenzione 

con le guardie diciamo ambientali per le quali quindi anche il controllo vero e proprio sarà aumentato 

tant’è che abbiamo già redatto un verbale su un abbandono dove le guardie sono intervenute diciamo 

aprendo i rifiuti hanno potuto risalire a chi li aveva in qualche modo abbandonati ed è stato redatto proprio 

diciamo il primo verbale di questo nuovo nuova attività che stiamo facendo in questi giorni. È chiaro che 

questa è un'attività che dobbiamo potenziare il 2024 per noi sarà l'anno in cui cominceremo un contrasto  

molto più efficace rispetto a questo fenomeno che sta purtroppo devo dire anche aumentando non solo 

diciamo continua e c'è sempre stato, ma adesso sta anche aumentando ed è opportuno fare quello che 

diceva lei cioè colpire i trasgressori in maniera puntuale per fare in modo che ci sia una sorta di regressione 

di questo fenomeno. 
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Presidente Augello: Grazie assessore, procediamo con la seconda interrogazione con protocollo 62270 del 

gruppo Verso Ladispoli e riguarda il servizio idrico Monteroni, San Nicola. Consigliere Trani. 

 

Consigliere Trani: Buonasera Sindaco, a chi ci ascolta, la giunta, i consiglieri comunali e a chi ci ascolta da 

Centro Mare Radio. Diciamo che questa mia interrogazione è molto datata ripercorre anche in buona parte 

la mozione che comunque è stata già approvata quindi magari lasciamo consigliere Moretti solamente le 

domande fatte sul principato di Marina di San Nicola, scusi ho detto principato invece di consorzio di 

Marina di San Nicola, esatto, cioè è un principe assoluto, e quindi magari le leggo solamente le ultime, gli 

faccio un riassunto. In pratica c'è stata un botta e risposta tra me, il garante del servizio idrico e Acea Ato 2 

e questo tra agosto e settembre su varie problematiche. Quella dell’Olmetto Monteroni l’abbiamo chiarita 

e ben sistemata, rimane questa parte qui se mi poteva chiarire, anche se avevo richiesto una risposta scritta 

però comunque non c'è problema. Per quale motivo tutto il comparto idrico e depurativo dell'area di 

Marina San Nicola ad oggi non è passato al comune di Ladispoli, e quindi soltanto la parte finale, ad oggi il 

consorzio Marina San Nicola gestisce il servizio idrico e depurazione, come vengono riscossi e ripartiti gli 

addebiti del servizio di depurazione per il comparto dell'area Marina di San Nicola, grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Trani, consigliere Moretti. 

 

Consigliere Moretti: Consigliere Trani faccio caso solo ora  che il suo gruppo consigliare si chiama Verso 

Ladispoli, io spero che lei prima o poi a Ladispoli ci arriverà così, esatto, così si renderà conto di tante cose 

che succedono nel nostro paese, una di queste succede sì a Marina di San Nicola. Le rispondo a questi due 

punti che effettivamente sono gli unici rimasti ai quali rispondere della sua interrogazione. Il comparto 

idrico di Marina San Nicola idrico, non fognario e depurativo, non è passato ad Acea semplicemente perché 

Acea non fa acquisizione di impianti privati sia di captazione che di adduzione dell'acqua potabile, li rileva 

soltanto dalle amministrazioni pubbliche, quindi dai comuni. Quando è stata stipulata l'ultima convenzione 

con il consorzio Marina San Nicola era previsto anche che passasse tutto il sistema idrico di San Nicola che 

ricordo è costituito da quattro pozzi, tre dei quali pienamente funzionanti, una serie di condotte per l'acqua 

potabile, un piezometrico che è quel serbatoio che avete visto, e un sistema di depurazione che abbatte i 

nitrati. Loro gestiscono in proprio questo sistema, captano l'acqua la rendono potabile e la distribuiscono e 

fanno pagare ai consorziati una tantum annuale. Nella convenzione col consorzio Marina San Nicola è 

scritto, e questo sta succedendo, che il consorzio deve eseguire prima delle opere prima di passare al 

comune di Ladispoli tutto quanto sistema idrico; la più importante di queste è la separazione delle acque 

che vengono utilizzate come irrigue da quelle che vengono utilizzate come potabili. Ad oggi, anche 

contravvenendo a qualche disposizione nazionale, l'acqua di Marina San Nicola è evidente che viene usata 
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anche per irrigare quindi ne viene depurata una quantità molto più grande di quella che sarebbe necessaria 

per la sola potabilità e per questo motivo il consorzio ha già avviato prima una ricognizione e un progetto e 

poi sta realizzando un sistema irriguo che è separato da quello potabile. In poche parole dei quattromila e 

cinquecento metri cubi al giorno che più o meno captano durante l'estate, circa due terzi verranno esclusi 

dalla potabilità quindi andranno direttamente per l'irriguo con il vantaggio che per usare l'acqua irrigua si 

può usare soprattutto quella carica di nitrati, non hanno bisogno di toglierli perché i nitrati di per sé 

costituiscono un concime, quindi hanno un vantaggio in questo senso. La parte che andrà potabilizzata e 

quindi distribuita ai consorziati è soltanto quella che serve per uso potabile, uso domestico diciamo. 

Completati questi lavori, collaudato la rete finito tutto quanto potranno cedere a noi il sistema che poi 

dovremmo provvedere a cederlo ad Acea nel momento in cui ce lo chiederanno. Questo per rispondere al 

primo quesito. L’altro quesito, nella parte iniziale non è formulato in maniera corretta, lei dice che il 

consorzio Marina di San Nicola gestisce il servizio idrico e depurazione, no. Gestisce solo il servizio idrico. La 

depurazione non appena c'è stato il passaggio in Acea ha iniziato a pagarla, prima la pagava a Flavia la 

quota depurativa, il consorzio la pagava a Flavia per conto dei suoi consorziati, ora la sta pagando 

direttamente ad Acea. Quindi il sistema fognario, le pompe di sollevamento, le condotte, nemmeno noi 

come Flavia, Flavia ovviamente non può più ricevere soldi per la depurazione.  

 

Consigliere Trani: C’è una risposta scritta del garante del servizio idrico con cui Acea dichiara di non 

ricevere soldi dal Consorzio Marina San Nicola,  poi magari gliela giro, ecco perché io dicevo 

 

Presidente Augello: Consigliere Moretti 

 

Consigliere Moretti: Io ho un'evidenza contraria rispetto a quello che dice lei perché quando lei ha 

formulato l’interrogazione io mi son messo in contatto col consorzio e mi sono assicurato quale fosse 

l'onere che loro pagavano per la depurazione e a chi. Il presidente mi ha detto che loro oggi stanno 

pagando l'onere depurativo che prima pagavano a Flavia ora lo stanno pagando ad Acea, dobbiamo a 

questo punto verificare chi dei due ha l'informazione corretta. Detto questo però diciamo il sistema idrico a 

San Nicola non è integrato, nel senso per sistema idrico integrato si intende che io prendo l'acqua come 

gestore unico dalla fonte la potabilizzo, la distribuisco, la raccolgo dopo l'utilizzo, la depuro e la rimetto 

nell'ambiente questo si chiama sistema idrico integrato. A Marina San Nicola questo processo chiaramente 

è diviso in due parti, c'è una parte che è la fornitura dell'acqua potabile e dall'altra c'è la depurazione che e 

raccolta delle acque nere che è affidata ad Acea. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Moretti, chiudiamo con l'interrogazione successiva presentata da 

Governo Civico e riguarda il Peba, la consigliera Ciarlantini mi ha già comunicato di ritirarla quindi se il 
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consigliere Garau conferma la ritiriamo. Quella successiva è presentata dal gruppo Ladispoli Cambia ma la 

consigliera Mollica ha lasciato l'aula consigliare quindi anche questa credo che sia da posticipare. L'ultima è 

la 7249 presentata dal PD La forza della comunità e riguarda la denominazione teatro all'edificio 

polifunzionale anche questa è stata ritirata, verifichiamo, ventinove. Quindi anche questa è stata ritirata. 

Procediamo con la numero 41689 del 23 gennaio presentata dal gruppo Ladispoli Attiva e riguarda la Sala 

Rossellini in Via Duca degli Abruzzi, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Sì grazie presidente, l'interrogazione diciamo appunto è datata ventitré gennaio 

2024, quindi chiaramente faccio questa premessa solo per dire che se nel frattempo fosse cambiato 

qualcosa rispetto alle cose che sono contenute dell'interrogazione mi scuserete però è stata redatta e 

preparata in quel momento. Premesso che con nota protocollata 28842 il sei giugno 2019 il presidente 

dell'associazione Nogra richiedeva in concessione la Sala Rossellini di Via Duca degli Abruzzi n. 197, locale di 

proprietà comunale, per lo svolgimento di attività istituzionali dell'associazione in cambio della copertura di 

spese di ristrutturazione del locale per circa duemila euro annunciando il successivo inoltro all'ufficio 

patrimonio del progetto dei lavori da effettuare; che la Sala Rossellini è stata concessa in comodato alla 

stessa associazione Guardia Rurale Ausiliaria Nogra con delibera di giunta 153 del 9 luglio 2019; che in tale 

delibera si dava atto che la suddetta associazione avrebbe provveduto a proprie spese alla ristrutturazione 

del locale al momento inagibile con una spesa di circa duemila euro, e che dall'intervento in oggetto 

sarebbe derivata all'immobile comunale l’agibilità permanente a fronte di un comodato temporaneo; che il 

dodici luglio 2019 è stato quindi sottoscritto fra le parti un contratto di comodato d'uso della durata di un 

anno soggetto a possibile proroga, di carattere oneroso secondo le valutazioni dell'amministrazione 

comunale; che all'articolo cinque di detto contratto si legge appunto che le spese di messa in idoneità del 

locale stimate in duemila euro più quelle di manutenzione ordinaria e le varie utenze erano da ritenersi a 

carico del comodatario quali oneri concessori e che i lavori necessari ad assicurare l'agibilità del locale 

sarebbero dovuti essere preventivamente approvati e successivamente validati dall'ufficio comunale 

patrimonio; che dal dodici luglio 2020, data di scadenza del contratto di comodato tra comune di Ladispoli e 

Nogra non risultano proroghe o altri affidamenti in del locale comunale in oggetto sebbene nel corso del 

2023 ci risultino essere state effettuate attività associative all'interno della struttura come corsi formativi; 

in riscontro di nostro specifico accesso agli atti sul tema protocollato 21162 del 2023 non risulta in possesso 

degli uffici comunali alcun atto relativo ai lavori pattuiti, né altri documenti che attestino l'agibilità 

permanente del locale; i sottoscritti consiglieri chiedono quindi all'assessore ai lavori pubblici Veronica De 

Santis e all'assessore alla cultura Margherita Frappa se e in che modo l'amministrazione comunale si sia 

accertata che l'associazione comodataria abbia adempiuto all'obbligo di ristrutturare la Sala Rossellini di Via 

Duca degli Abruzzi attualmente tale immobile è da ritenersi agibile? E in base a quale documentazione? E a 

quale titolo all'interno della Sala Rossellini di Via Duca degli Abruzzi n. 197 sono stati effettuati corsi e altre 
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iniziative associative dopo il dodici luglio 2020, peraltro alcune di queste come si può facilmente diciamo 

verificare dai social, anche con la partecipazione di minori. Da chi sono stati sostenuti i costi delle utenze 

della Sala Rossellini dal dodici luglio 2019 ad oggi? Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paparella, assessore Frappa 

 

Assessore Frappa: Allora, noi abbiamo dato mandato all'ufficio di verificare tutte queste vostre richieste, se 

non sbaglio avete anche fatto un accesso agli atti in merito, e quindi loro si stanno occupando di tutto, 

fermo restando che li avevamo già contattati più di un anno fa perché io avrei voluto fare delle attività 

culturali in quella sede e loro avevano detto che stavano cercando un’altra sede. Ovviamente fanno 

un'attività di pubblica utilità insomma, comunque è un'associazione, e so che non stanno facendo corsi, al 

momento stanno cercando un'altra sede dove portare tutte le loro attrezzature ma non viene utilizzata per 

fare i corsi. Comunque, ad ogni modo abbiamo dato mandato agli uffici competenti per provvedere. 

 

Presidente Augello: Grazie assessore, sindaco 

 

Sindaco Grando: Sì, solo per precisare perché nell'interrogazione è scritto più volte si cita insomma la 

inagibilità dei locali però ovviamente è una parola che dice tutto ma nello specifico non dice nulla. Quando 

si parla di inagibilità dei locali e che il Nogra ha presentato un progetto diciamo così una proposta con la 

quale si faceva carico di rimettere a posto il locale con una cifra di duemila euro, già questo fa capire quale 

fosse la natura dei problemi di quel locale stesso, cioè non è che parliamo di inagibilità dovuta a problemi 

strutturali per i quali il Nogra ha fatto interventi sui solai piuttosto che su altre parti della struttura. In realtà 

si trattava di interventi diciamo di manutenzione, come per esempio il controsoffitto e altre cose, questo 

impianto elettrico, di questo stiamo parlando, perché la Sala Rossellini se non erro era stata 

precedentemente utilizzata per scopi diversi e l'aveva forse resa inagibile insomma ma resa inagibile 

proprio perché mancavano alcune cose che dovevano essere sistemate, non era un problema strutturale 

della palazzina in sé, anche se in passato c'erano stati anche dei problemi per quanto riguarda il cortile 

esterno e cose simili per i quali avevamo interagito con l'amministratore vabbè, questo è altro discorso, 

ricordo abbastanza bene questa cosa. Quindi poi i Nogra ha fatto questa manutenzione dando seguito alla 

proposta che aveva fatto, c'era stata pure una sorta di inaugurazione della sede a suo tempo io stesso ero 

intervenuto all'epoca quindi mi ricordo insomma che il locale era stato assolutamente sistemato e reso 

dignitoso anzi molto piacevole anche alla vista. Ora come dicevamo se la convenzione è scaduta nel 2020, 

ho capito bene, questo adesso lo verifichiamo, posto che comunque questo ci tengo a precisarlo e con 

l'occasione li ringraziamo pure che l'associazione Nogra nonostante magari ecco l'aspetto formale della 

vicenda non fosse stato definito ulteriormente, ha comunque continuato a fare delle attività in 
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collaborazione con l'amministrazione, attività di volontariato ovviamente, in collaborazione con 

l'amministrazione comunale sia in epoca covid ovviamente col supporto ai cittadini in tutte le attività che 

son state messe in campo, durante la questione Ucraina insomma fornendo supporto anche ai cittadini 

ucraini che sono fuggiti dalla guerra e che hanno trovato all'interno della sede del Nogra abiti e altri beni di 

prima necessità, sono stati di supporto al comune nelle manifestazioni pubbliche che si svolgono 

regolarmente, quindi ripeto, magari l'aspetto formale non è stato diciamo così perfezionato, non è andato 

di pari passo con le attività, ma posso garantire e questo insomma basta anche leggere i vari comunicati 

stampa che nel corso del tempo son stati fatti che l’associazione è comunque stata attiva e partecipe e ha 

fornito il supporto che un'associazione di questo genere ci si aspetta che fornisca alla cittadinanza in 

collaborazione con il comune. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Paparella 

 

Consigliere Paparella: Sì grazie presidente beh allora, diciamo la risposta dell'assessora Frappa non ci può 

lasciar soddisfatti perché l'interrogazione non è stata fatta una settimana fa, è stata fatta due mesi fa 

esattamente, quasi due mesi fa, quindi diciamo il tempo per le verifiche è scaduto, cioè dopo due mesi in 

teoria l'interrogazione dovrebbe essere, anzi, dopo se non sbaglio dopo un mese dovrebbe essere 

comunque portata in consiglio comunale e affrontata, dopo due mesi ci dovrebbe essere una risposta un 

po' più puntuale non che ancora bisogna fare delle verifiche. Dopodiché noi qui non stiamo discutendo se 

sia meritoria o meno l'attività che svolgono in Nogra, assolutamente. Quello che diciamo è che la 

convenzione che è stata fatta insieme a loro quindi c'è stato proprio un contratto di comodato stipulato a 

titolo oneroso in cui appunto era prevista una spesa di duemila euro. Ora questa spesa c'è scritto che 

appunto sarebbe stata finalizzata ad assicurare l'agibilità del locale. Dopodiché il sindaco ci dice che questo 

non è decisivo, evidentemente che i problemi non erano così così importanti, questo lo immaginiamo 

perché appunto come ha detto lui stesso la cifra non è una cifra enorme quindi sono duemila euro. 

Dopodiché era anche previsto che fosse inviato agli uffici comunali un progetto che doveva essere 

approvato e che poi questi lavori comunque dovevano essere documentati. Noi abbiamo chiesto con un 

accesso agli atti all'ufficio comunale di appunto darci contezza di questi lavori e la risposta a questo accesso 

agli atti è stata che appunto non, si comunica non sono stati rinvenuti in atti ulteriori documenti rispetto a 

quelli già consegnati quindi con una richiesta precedente, quindi non c'è nessuna documentazione. 

Sinceramente se il comune fa un contratto in cui prevede che un'associazione stia lì in modo temporaneo e 

faccia dei lavori cioè la condizione è fare dei lavori poi l'amministrazione comunale che gestisce gli immobili 

comunali si deve sincerare che questi lavori vengano effettuati secondo me, non lo so secondo penso molti 

cittadini. Quindi ripeto spero che su questo sappiate darci un aggiornamento, se questi lavori sono stati 

effettuati e se non sono stati effettuati per quale motivo visto che erano previsti. Dopodiché la situazione è 
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comunque da regolamentare perché dal dodici luglio 2020 è scaduto questo contratto di comodato quindi 

diciamo l'associazione non ha più titolo per stare lì a meno che l'amministrazione non decida di riassegnarlo 

formalmente. 

 

Presidente Augello: Grazie, Sindaco per la replica 

 

Sindaco Grando: Le ripeto che i lavori sono stati effettuati le ho appena detto che si trattava di piccoli 

interventi di manutenzione, l’ho specificato che mi ricordo abbastanza precisamente che c'era da rifare il 

controsoffitto, che c'erano da diciamo adeguare l'impianto elettrico e cose di questo genere, piccoli 

interventi di manutenzione che però è chiaro che se mancava o se c'era un filo scoperto o se c'era magari il 

cartongesso da rifare sul controsoffitto è chiaro che non era agibile il locale, ma non era agibile nel senso 

che c'erano da fare dei piccoli interventi di manutenzione, cose che si possono fare con duemila euro, è 

chiaro che l'entità della cifra ci fa capire qual era l'entità dei lavori necessari, no? Vabbè, adesso magari 

sarebbero di più non lo so, però parliamo di cifre basse per lavori di poca entità. Che i lavori siano stati 

eseguiti correttamente come ho detto prima l'ho potuto constatare io stesso quando il giorno che è stata 

fatta una piccola inaugurazione da parte loro per celebrare il fatto che finalmente avessero una sede dove 

potersi ritrovare, beh il locale era lindo, pinto, tutto insomma messo a lucido e avevano fatto gli interventi. 

Ora ripeto se magari è mancato nel corso del tempo questo aspetto legato alla formalizzazione del 

rapporto adesso lo verifichiamo probabilmente è così, e poi adesso decideremo se proseguire oppure no 

questo rapporto posto che comunque ripeto l'associazione, così come succede con altre, ha continuato a 

collaborare con il comune fornendo servizi e facendo attività di supporto alla popolazione nelle varie 

sciagure che abbiamo vissuto, di questo insomma spero che questo consiglio comunale gliene voglia dare 

atto e che magari non si voglia andare dietro a qualche ex Nogra rancoroso che magari no, va a dire state, 

fate così, devono levare la sede, perché è successo pure questo a noi, non so qualcuno nel corso del tempo 

pure prima di questa data magari no magari avendo avuto uno screzio, non facendo più parte di 

quell'associazione può ritenere di vendicare in questo modo quindi ecco, mentre dico questa cosa vi dico 

che la rinnoveremo la convenzione perché se lo meritano, quindi provvederemo nei prossimi giorni e vi 

faremo sapere, grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco procediamo con l'interrogazione successiva che è presentata sempre 

dal gruppo Ladispoli' Attiva con protocollo 5175 del venticinque gennaio 2024 e riguarda le assenze del 

Vicesindaco Annibale Conti, prego consigliere Marcucci. 

 

Consigliere Marcucci: Grazie presidente, allora leggo l'oggetto dell'interrogazione riguardante le numerose 

assenze nelle riunioni di giunta del vicesindaco Annibale Conti. Premesso che con decreto del gabinetto del 
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sindaco numero ventidue del quattro luglio 2022 è stato nominando Annibale Conti vicesindaco del 

comune di Ladispoli con delega a project financing, società partecipata mobilità viabilità e trasporti; 

evidenziato che da inizio mandato fino al trentuno dodici 2023 su 467 delibere licenziate dalla giunta 

comunale il Conti ha collezionato ben 381 assenze pari all'ottantuno percento del totale delle deliberazioni; 

che già durante il consiglio comunale del ventisei luglio 2023 attraverso una nostra domanda d'attualità 

avevamo posto all'attenzione dell’amministrazione  la scarsa partecipazione del vicesindaco alle attività di 

giunta; che il sindaco Grando non aveva negato tale problematica ed aveva garantito che da lì a poco si 

sarebbe presa una decisione sul suo conto; considerato che sono passati più di sei mesi, in realtà sono 

passati mi sembra otto mesi perché l’interrogazione era stata presentata un po' più di un mese fa, ed il 

tasso di assenza del vicesindaco alle riunioni di giunta è rimasto invariato, si interroga tale amministrazione 

per conoscere se l’amministrazione abbia intenzione di rimuovere il vicesindaco Conti per la scarsa 

partecipazione rispetto agli incarichi amministrativi a lui assegnati, che tra l'altro appunto sono incarichi 

importanti come è stato detto in interrogazione, project financing, rapporti con le società partecipate, 

viabilità e trasporti quindi importanti temi che a quanto pare non sono all'ordine del giorno di questa 

amministrazione. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere 

 

Sindaco Grando: Che questi non siano temi all'ordine del giorno di questa amministrazione lo dice lei e 

ovviamente non è così. Io ricordo quando fece questa segnalazione adesso non mi ricordo se era una 

domanda d'attualità o interrogazione insomma la natura cambia poco della vicenda, e io le dissi che 

oggettivamente insomma il vicesindaco avendo un incarico in Regione seguiva entrambe le questioni, 

quindi non poteva dedicarsi pienamente a una cosa né all'altra questo mi sembra evidente quando si 

ricoprono due ruoli a meno che non si sia dei supereroi ovviamente ci si alterna su un lavoro e su un altro, 

cosa che tra l'altro fanno anche altri assessori che magari hanno un loro lavoro professionale e non fanno 

l'assessore a pieno regime no? Cioè nel senso non dedicano il loro tempo, tutta la giornata del loro tempo 

insomma a questa cosa a questa attività, cosa che io faccio per esempio perché posso farlo perché mi sono 

organizzato la vita diversamente dedicandola solo all'attività amministrativa. All'epoca ricordo che dissi che 

ci saremmo aggiornati con il vicesindaco insomma con Fratelli d'Italia per fare il punto della situazione su 

questa vicenda per valutare insieme se c'erano i presupposti per eventualmente un avvicendamento 

oppure no. Al momento questo non si ritiene necessario e ne rispondo io personalmente non Fratelli 

d'Italia perché è un partito di cui fa parte il nostro vicesindaco perché, al di là dell'appartenenza dei partiti, 

gli assessori li nomina il sindaco con decreto firmato dal sottoscritto quindi, al di là dell'appartenenza dei 

partiti intendo. Con Annibale ci sentiamo quasi tutti i giorni, più volte al giorno per trattare questioni che 

riguardano il comune di Ladispoli. Il fatto che lui non sia presente in giunta è qualcosa per cui a volte lo 
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esoneriamo nel senso che se non deve affrontare direttamente cose che deve esporre in giunta o che posso 

esporre io in quanto ne ho già parlato prima con lui, e se siamo d'accordo sull'argomento, avendo un ruolo 

importante all'interno dell'amministrazione regionale, non è un problema per quanto mi riguarda che lui 

possa non partecipare alle sedute di giunta. L'importante è che continui a seguire le attività che lo 

riguardano e che continui a relazionarsi col sottoscritto, e soprattutto risolva dei problemi e porti a casa dei 

risultati, dei provvedimenti nei settori dei quali si interessa e lo fa in smart working cioè magari dalla 

Regione piuttosto che fisicamente qui, quindi questo è il concetto. Per quanto riguarda le assenze in giunta 

non credo che possano essere quelle l'unico e solo elemento da poter prendere in esame per dire se un 

assessore se un vicesindaco sta facendo o non sta facendo il suo lavoro. Quello che posso dire, quello che 

dico a chi ci ascolta è che ripeto i miei contatti con il vicesindaco sono giornalieri, in numerose occasioni 

anche, cosa che avevo detto credo anche la volta scorsa, avere il vicesindaco che lavora all'interno della 

Regione Lazio sicuramente è anche un modo per poter avere notizie in tempo reale, per poter avere 

contatti magari essere indirizzati su questo piuttosto che su quell'altro ufficio, quindi insomma per noi è 

anche motivo di orgoglio che il nostro vicesindaco abbia un ruolo importante all'interno 

dell'amministrazione regionale perché questo ci mette nella condizione ripeto di avere anche un contatto, 

un filo diretto con la Regione avendo informazioni, contatti diretti, e speriamo di riuscire a portare a casa 

anche i contributi cosa che già tra l'altro è avvenuta in questi mesi con la nuova giunta guidata dal 

presidente Rocca. Abbiamo visto lo stanziamento di centosessantamila euro per lo studio di fattibilità per la 

riconversione dell'ex istituto alberghiero, abbiamo visto circa mezzo milione di euro in lavori stradali 

commissionati ad Astral di cui trecentomila dovranno essere diciamo impiegati nelle prossime settimane. 

Tra l'altro proprio settimana scorsa sono stato in Regione dal vicesindaco per alcune questioni che 

riguardavano il comune, in quell'occasione abbiamo incontrato il presidente o commissario adesso scusate 

il titolo non lo ricordo di Astral proprio per questa vicenda, quindi ripeto si potrebbe dire che se Maometto 

non va alla montagna la montagna va da Maometto scherzi a parte, però in alcuni casi bisogna recarsi in 

Regione per parlare con gli assessori, c'è poco da fare. Capisco insomma la segnalazione del gruppo 

Ladispoli Attiva ma se la vostra preoccupazione è che il vicesindaco non stia lavorando per il comune posso 

assicurarvi che in realtà non è così e che le sedute di giunta non sono l'unico, potrebbero essere un 

parametro per poter valutare, ma non sono l'unico parametro che si può utilizzare per valutare il lavoro di 

un assessore perché, poi potete crederci o no rispetto a quello che vi sto dicendo, il vicesindaco Annibale 

Conti si interessa eccome delle vicende di Ladispoli e lo possono testimoniare i numerosi messaggi e 

telefonate che ci scambiamo praticamente quasi tutti i giorni. Quindi per il momento per quanto mi 

riguarda non c'è questa necessità, se poi in futuro da qui a un periodo più o meno breve si deciderà di 

comune accordo con Fratelli d'Italia che il loro rappresentante in giunta piuttosto che essere Annibale Conti 

sarà Mario Rossi lo valuteremo, però in questo momento non è una cosa imminente, non è una cosa che 

stiamo alla luce dei ragionamenti fatti che stiamo valutando. 
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Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Marcucci 

 

Consigliere Marcucci: Grazie Presidente e grazie Sindaco per la risposta. Devo comunque fare presente che 

c’è un’incongruenza con quello che aveva detto quest'estate perché quest'estate aveva detto che appunto 

avrebbe preso una decisione perché comunque prendeva atto del fatto che queste assenze comunque 

erano in qualche modo un problema. Invece in questo momento ci sta dicendo che non sono un problema 

quindi c'è comunque, devo prendere atto di questo cambiamento d'opinione. Sulla seconda cosa, sul fatto 

che non sono importanti le partecipazioni alle riunioni di giunta, diciamo che lei prima ha detto a volte lo 

esoneriamo diciamo che non è a volte, stiamo parlando dell'ottantuno percento di assenze. Capisco che 

anche gli altri assessori fanno altri lavori immagino quindi però abbiamo visto sono devo dire quasi sempre 

presenti e quindi c'è qualcosa che non va in questa cosa, cioè l'ottantuno percento di assenze sono 

un'enormità, è proprio una mancanza anche di rispetto anche verso voi cioè che invece ogni volta state qui 

e partecipate alle riunioni di giunta. Quindi volevo far notare queste due incongruenze. Sul fatto che il 

vicesindaco stia lavorando sulle deleghe che lei gli ha affidato sì, cioè nel senso però visto che appunto noi 

non lo possiamo vedere perché  non c'è fisicamente qui, quindi può dire ad esempio che il piano del traffico 

è fermo al 2015 quindi se può accelerare su questa cosa visto che è anche scritto sulle dichiarazioni di 

sintesi della Vas che manca questo piano del traffico quindi è anche importante nell'ottica dell’iter 

d'approvazione della variante al piano regolatore, quindi si impegnasse di più su questo. Ripeto, sono 

costretto a chiederlo a lei perché qui non c'è il vicesindaco. Si può chiedere anche ad esempio del piano 

urbano della mobilità sostenibile che è un altro tema molto importante che più volte abbiamo messo in 

evidenza noi di Ladispoli Attiva, quindi questo è quanto. Buona serata. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marcucci 

 

Sindaco Grando: è inutile che ripeto quello che ho detto prima anche perché io ritengo che la presenza alle 

sedute di giunta non sia l'unico parametro da poter utilizzare, lei ritiene invece che sia un parametro 

importante, ognuno la vede a modo suo insomma però è evidente che io posso dare un riscontro oggettivo, 

poi è libero di crederci oppure no. Per quanto riguarda il piano del traffico per esempio le comunico che 

nella prossima operazione di bilancio ci sarà uno stanziamento proprio per dare un incarico a una ditta che 

abbiamo incontrato pochi giorni fa, adesso vediamo se sarà quella o un'altra le procedure insomma le 

fanno gli uffici tecnici, si è proposta una ditta e l'abbiamo incontrata adesso vedremo, e quindi stanzieremo 

i fondi per il piano del traffico. Tra le varie attività del vicesindaco ci sono anche i project financing, è partita 

poco tempo fa una procedura per l’illuminazione pubblica che riguarda anche il consigliere Marchetti che si 

occupa di efficientamento energetico, è una cosa che ovviamente va a sovrapporsi tra le tutele che è una 
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cosa che sarà seguita anche dal vicesindaco, così come la questione legata alla società partecipata, che è 

una cosa che tra l'altro si svolge fuori dal palazzetto comunale, tra virgolette insomma nella sede 

distaccata, oppure tutto quello che riguarda la viabilità, avete visto che abbiamo fatto delle modifiche alla 

viabilità per esempio nella zona a mare del Caerevetus è chiaro che se n'è occupato anche lui. Ripeto, io vi 

dico le cose come stanno però non è obbligatorio crederci o no insomma ma ognuno poi dice quello che 

vuole però non è che il nostro interesse è avere uno che non lavora, per esempio abbiamo anche questo 

non lo diciamo mai un assessore in meno, stiamo risparmiando uno stipendio da qualche da qualche mese, 

questo è un altro aspetto da evidenziare vorrà dire che quelle deleghe le sto portando avanti io con l'aiuto 

dei consiglieri comunali che mi aiutano su questi settori, quindi cioè ripeto, non è un accanimento nei 

confronti del vicesindaco io l'ho capito questo, però volevo ecco tranquillizzarvi sul fatto che il vicesindaco 

c'è, esiste e lotta insieme a noi. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, procediamo con l'interrogazione successiva che è la numero 5560 del 

ventisei gennaio presentata dal gruppo PD La forza della comunità e riguarda l'obbligo di realizzare 

parcheggi per le nuove costruzioni. Consigliere Paliotta 

 

Consigliere Paliotta: Grazie. Penso che quello dei parcheggi sia diventato uno dei problemi più assillanti per 

i nostri cittadini. La legge centoventidue dell'ottantanove regolamentò per la prima volta l'obbligo per gli 

edifici di nuova costruzione il fatto di doversi munire di un certo numero di parcheggi, cioè chi costruisce 

deve anche in parametro alla cubatura avere parcheggi propri. Però quella legge lasciava una scappatoia 

quella che i privati potevano monetizzare il costo dei parcheggi laddove magari dimostravano di non 

poterlo fare. Ecco, noi vogliamo sapere se negli ultimi tre anni questa cosa è accaduta cioè se l'ufficio ha 

monetizzato, e speriamo di no, l'obbligo dei parcheggi e vorremmo che l'amministrazione penso che sia 

d'accordo di dare una direttiva chiara agli uffici di non monetizzare mai chi costruisce i parcheggi li deve 

fare. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta, Sindaco 

 

Sindaco Grando: Ci tengo a precisare il fatto che i parcheggi pertinenziali non possono essere monetizzati. 

L'obbligo di realizzare parcheggi è un obbligo diciamo in quota percentuale alla cubatura mi sembra un 

decimo è un obbligo sancito per legge e che non può essere bypassato cioè, il decimo di parcheggi per 

quanto mi riguarda credo poi oggi ho avuto modo di confrontarmi anche con l'ufficio tecnico leggendo 

l'interrogazione e adesso vi dirò insomma, però per quanto ne so io perché ormai insomma è capitato in 

alcune occasioni che ci siamo confrontati con questa vicenda non può essere monetizzato, le faccio un 

esempio cosa che riguardato lei nella sua passata amministrazione. Un noto negozio in Piazza Marescotti 
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non aveva la possibilità di diciamo avere i parcheggi in loco, quelli pertinenziali propri, e li ha delocalizzati a 

pochi metri a poche decine di metri prendendo in affitto, almeno così mi pare, un terreno dove ha messo i 

parcheggi pertinenziali, si ricorda la fattispecie? Senza che facciamo nomi. L'ex Lucciola, ora ce la 

ricordiamo la fattispecie, quel locale lì avrebbe potuto dire vabbè io da legge regionale devo fare mi sembra 

un metro quadro ogni metro quadro di superficie di vendita non ce l'ho, do cinquantamila euro, trentamila 

euro, sessantamila euro al comune perché è un parametro che si stabilisce e i parcheggi non li faccio. In 

realtà questa cosa non è possibile farla perché i parcheggi pertinenziali sia anche per le strutture 

commerciali che per quelle residenziali non possono essere monetizzati. Diversa cosa è per i parcheggi a 

standard quelli possono essere monetizzati cioè, nell'ambito di una procedura urbanistica un privato deve 

realizzare x parcheggi pertinenziali che sono in percentuale alla cubatura, e quelli li deve fare per forza, e x 

parcheggi pubblici a standard, in quel caso quelli sì possono essere monetizzati, questo è un principio 

generale che le posso garantire che funziona così perché ripeto ormai in sei anni me ne sono capitate 

diverse di situazioni. Invece per quanto riguarda diciamo più nello specifico l'oggetto della 

dell'interrogazione, ho sentito stamattina il geometra Nesti che lei sa insomma all'ufficio tecnico c'è da 

parecchio tempo e segue tutte le procedure perché l'architetto Signore era impegnato in un'altra riunione 

quindi non ho potuto parlare direttamente con lei, e a lui non risulta ma neanche io ricordo che siano state 

fatte monetizzazioni di parcheggi ma non negli ultimi tre anni, parlo di parcheggi pertinenziali obbligatori. 

Poi negli ultimi tre anni nello specifico m'ha detto proprio che non sono stati fatti spostamenti di cubatura, 

questo è quello che mi riferisce l'ufficio tecnico, quindi la risposta dovrebbe essere negativa, salvo insomma 

poi sviste che l'ufficio può aver avuto ma mi pare molto difficile che questo possa succedere, quindi la 

risposta è no, non sono stati fatti e monetizzati soprattutto no perché i parcheggi pertinenziali non si 

possono monetizzare. 

 

Presidente Augello:  Grazie Sindaco, consigliere Paliotta 

 

Consigliere Paliotta: (incomprensibile) comunque prendo atto che abbiamo la stessa sintonia su questo 

tema. Una considerazione di trenta secondi al presidente. Mi pare che sia stata una seduta di confronto 

collettiva e altro, ma ogni tanto ci siamo anzi, spesso incontrati con mozioni di sei mesi fa. Magari ecco se 

prendiamo un ritmo di uno ogni venti giorni magari discuteremo in futuro mozioni di un mese, un mese e 

mezzo insomma tutto qui. Mi sembra che il tono sia quello giusto e il ritmo deve essere giusto. 

 

Presidente Augello: Certo, prego sindaco 

 

Sindaco Grando: Solo per far presente una cosa, posto che è impegnativo fare un consiglio comunale ogni 

venti giorni per mozioni e interrogazioni ma questo è un altro discorso, spesso e volentieri il fatto di 
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procrastinare delle mozioni non è che è una volontà o una strategia di qualcuno della maggioranza, no però 

volevo far presente per esempio prima la consigliera Marongiu segnalava il fatto che questa mozione che 

lei aveva presentato per i parcheggi rosa era di ottobre. Nell’ultimo consiglio comunale utile per discuterla  

per esempio mi sembra che fosse assente e la mozione è slittata, può capitare. Oggi la consigliera Mollica 

sicuramente per ragioni personali non è potuta stare qui nella seduta delle interrogazioni, vorrà dire che si 

farà la prossima volta, non è che è colpa del sindaco o del consigliere o se oggi qualcuno non è stato 

presente e non può poi dire eh ma io ho presentato una mozione o un'interrogazione sei mesi fa. Ho capito, 

noi stiamo qui per discuterle, non sempre dipende da noi anzi, quasi mai. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, ovviamente è capitato molto spesso anche che si sono posticipate per 

discutere mozioni o interrogazioni che avete presentato più recentemente, quindi dobbiamo anche 

valutare questo consigliere aspetto. Possiamo procedere con l’interrogazione successiva che è la 5838 del 

ventinove gennaio 2024 ed è presentata da tutta l'opposizione e riguarda lo staff del 'Sindaco articoli 

novanta, il consigliere Garau. 

 

Consigliere Garau: Sì grazie Presidente e appunto, sono ormai interrogazioni stagionali possiamo dire 

perché fuori tempo massimo e fuori regolamento perché insomma la invito a come dire a essere un po' più 

stringente nelle convocazioni di consiglio comunale perché i tempi non vengono rispettati rispetto alle 

interrogazioni presentate. L'interrogazione verte appunto sullo staff del sindaco e vorremmo sapere quanti 

sono attualmente gli articoli novanta, in quali uffici sono collocati, e quali mansioni svolgono e se la loro 

prestazione è veramente a supporto come staff del sindaco o svolgono mansioni diverse, questo è quello 

che chiediamo al sindaco. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere, sindaco 

 

Sindaco Grando: Ad oggi mi risulta che siano diciassette gli articoli novanta che sono dislocati nei vari 

settori insomma, alla cultura, nell'ufficio del sindaco, nei servizi anagrafici, nell'area tecnica, ufficio pubblica 

istruzione, ragioneria, polizia locale quindi insomma un po' in tutti i settori della dell'amministrazione 

comunale e svolgono il ruolo dell'articolo novanta quello che hanno sempre svolto tutti gli articoli novanta 

all'interno del comune di Ladispoli, lo stesso, quello che è scritto all'articolo novanta del Tuel, magari non 

sapeva che l'articolo novanta era riferito al Tuel così adesso lo sa e svolgono quell'incarico lì, quello previsto 

dall'articolo novanta del Tuel che è di supporto e raccordo con gli uffici, con l'amministrazione comunale, 

col sindaco, con gli assessori o con i vari.. funziona così, il ruolo è quello, l’articolo 90 è quello. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Garau 
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Consigliere Garau: Si sindaco, purtroppo per lei l'articolo eccolo qui, guardi casualmente ce l'ho a portata di 

mano e dice un'altra cosa. Comunque se lei ci dice diciassette articoli novanta quindi lo staff del sindaco 

beh credo che neanche quasi un ministro ha uno staff così importante, lei come dire paga diciassette 

articoli novanta. Noi abbiamo una preoccupazione, lei ci dice che svolgono il ruolo previsto dal Tuel come 

articoli novanta che appunto spero lei abbia letto che cosa prevede l'articolo novanta. L'impiego di un 

novanta la nostra preoccupazione al di là del numero spropositato di diciassette articoli novanta, ci 

auguriamo che siano tutti impiegati in modo appropriato perché a fine suo mandato potremmo ritrovarci 

magari con diciassette vertenze perché impiegati in modo totalmente diverso rispetto a quello previsto dal 

Tuel, questa è una preoccupazione logicamente tutto questo rimarrà agli atti. Diciassette articoli novanta 

ripeto ancora una volta neanche un ministro ha uno staff così importante e lei ci dice che sono dentro 

l'ufficio dell'anagrafe. Vorremmo capire qual è il lavoro politico che fa un articolo novanta all'interno 

dell'anagrafe, quindi questa è la nostra preoccupazione, la segnaliamo, rimane agli atti e vedremo il futuro 

che cosa ci porterà. Grazie 

 

Presidente Augello: Grazie, sindaco 

 

Sindaco Grando: Parliamo di persone che hanno un contratto per il novantanove per cento praticamente la 

totalità quasi dei diciassette in questione al trenta per cento, quindi vuol dire dodici ore settimanali? Una 

cosa del genere e percepiscono forse trecento/quattrocento euro al mese di stipendio. E l'attività di molti 

di questi vanno ben oltre gli orari che dovrebbero fare proprio perché  lo fanno anche insomma con spirito 

di collaborazione per cercare di essere utili. Per quanto riguarda le vertenze, quando io sono diventato 

sindaco qualcuno le vertenze le aveva presentate, gli ex articoli novanta del sindaco Paliotta ma hanno 

perso tutti quindi almeno ricordiamoci questo. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Garau prego e poi chiudiamo 

 

Consigliere Garau: Ci dice tranquillamente che hanno un contratto e fanno più ore rispetto a quello che è 

previsto dal contratto questo, ripeto io non sono né un sindacalista, né uno che fa vertenze alla pubblica 

amministrazione però insomma affermare che fanno più ore rispetto a quello che è previsto dal loro 

contratto ci espone a qualcosa di severo. Va bene a lei. 

 

Presidente Augello: Ha chiesto di intervenire la dottoressa 
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Segretario Generale: Sì consigliere visto che parlava dell'anagrafe, comunque io sono il dirigente 

dell'anagrafe, volevo solo specificare che comunque non svolgono attività di gestione, che le ore in più di 

cui parlava il sindaco sono ore che prestano in situazioni di particolari picchi di lavoro e che comunque 

vengono generalmente recuperate, devono comunque cioè nel senso che hanno l'obbligo della timbratura 

quindi devono comunque prestare attività lavorativa, in caso di picchi di lavoro gli si chiede di prestare 

attività lavorativa in più, però è chiaro che poi sono ore che recuperano complessivamente sull'orario di 

lavoro. Per quanto riguarda in particolare l'anagrafe le persone addette che ad oggi sono tre svolgono 

attività di accoglienza del pubblico, di gestione delle persone che stanno in fila per i servizi e quindi danno i 

moduli, consegnano i moduli da compilare per fare le richieste e quindi sicuramente non svolgono attività 

di carattere gestionale, nel senso che non approvano atti, non preparano atti, non preparano nulla, anche 

perché insomma in questo caso io non firmerei nulla quindi no. 

 

Presidente Augello: Grazie dottoressa, consigliere Garau 

 

Consigliere Garau: Grazie, beh, la dottoressa ha lanciato un bel salvagente al sindaco che ha detto una cosa 

diversa insomma, ha detto hanno un contratto e superano abbondantemente le ore rispetto a quelle che 

hanno nel contratto, insomma se sentiamo la registrazione ha detto un'altra cosa poi capisco, giustamente 

lei ha lanciato una bella ciambella di salvataggio al sindaco. Detto questo io non credo ripeto che il Tuel 

preveda che riempiano i moduli o facciano questo lavoro qui, ripeto però diano moduli, aiutino a riempire 

moduli, l'ha ridetto adesso il sindaco però ripeto, se lo staff articolo novanta venga secondo voi impiegato 

nel modo corretto e questo non ci espone a rischi diciamo la nostra interrogazione è questa 

preoccupazione, voi dite che sono tutti impiegati come staff del Sindaco correttamente, va bene così  

 

Presidente Augello: Grazie, abbiamo ampiamente superato il tempo a disposizione ringrazio i consiglieri 

che sono rimasti disponibili anche oltre l'orario. Chiudiamo il consiglio, buona serata. 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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